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PARTE UFFICIALE
11 N. 601 (Serie 2•) detta Raccolte sjjteiale

deue legi e dei decreti del Regno contiene it a-
guente decreto:

VITTORIO EHANUElÆ II

m onzu m mo xm vorarrì mu mma
RE D'ITALIA

Visto il testamento di Carmelo La Rocca,ba-
rono di San Ginsoppe di Scicli, in data 8 di-

cembre 1856, al rogito del notaro Ginseppe Zi-
villica, col quale si dispose che i proventi della
sua eredita si convertissero in posti di studio da
conferirsi ai giovani siciliani;
yeauto il pareredel Consiglio diStato, emesso

nelyann.nra del le marzo 1870
Sulla proposizione del Nostro Aliaistro Segre-

tario di Stato per la Pubblica Istrazione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art LB Collegio •=ministrativo BelPeredità

del fa CarmeleLa Rocca, barone di San Giu-
seppe di Scicli, da esso istituito col testamento
8 dicembre 1856, al ragito del notara Giuseppe
Zivillics, è sciolto ed abolito.
Art. 1 L'•mminintrazione delPeredita del ba-

rone Carmelo La Rocca à afBdata ad un com-
missario straordinario temporaneo che verra
nominato dal Nostro Ministro per la Pubblica
Istruzione.
Art. 3. Le attribuzioni di questo comminnario

sono: d'amministrare la predetta eredità, rap-
preann±arla si in giudizio che fuori di giudizio,
esigere i rendiconti della precedente Ammini-
strazione, compiere l'inventario da questa inco-
minciato, esigerne i capitali e convertirli inutili
e sicuri impieghi, procurare di condurre a ter-

mine le liti in cui è avvolta e compiere tutti
quegli atti che sono necessari per eseguire al
piû prestcrla volontà del fondatore.
Art. 4. Sarà in facoltà di detto commissario

di nominarsi un cassiere a sua rischio e peri-
colo.
Art. 5. Dovrà il detto nummissario ammini-

stratore rendere i conti delPavaministrazione
deDa ricordata eredità al Nostro Ministro della
Pubblica Istruzione e proporglinnregolamento,
tanto per ramministrazione della eredita del
barone di San Giuseppe, Carmelo La Rocca,
quanto per la collazione dei posti gratuiti isti-
tuiti dal medesimo, e per fissare le obbligazioni
da soddisfarsi dai giovani cui si conferiranno i
posti. Questo regolamento sari approvato da
Noi con apposito decreto, sulla proposta del
prenominato Kostro Ministro.
Art. 6. Compiute queste operazioni e ridotta

Pamministrazione allo stato normale, il Nostro
hiinistro per la Pubblica Istruzione, con appo-
sito decreto, dichiarerà cessato Pufficiadi com-
missario straordinario, ed afliderà l'amministra-
zionedellaFondazione La RoccaalCollegio com-
posto del vescovo, del sindaco e del pretore di
Noto, in luogo dei rettori dei soppressi Padri
Geeniti e Domenicani chiamati dallo stesso fon-

datore a tale ufficio, uno in mancanza delPaltro.
Detto Collegio dovrà eseguire il mentovato

Nostro regolamento, curare l'esecuzione deBa
volontà del fondatore e promuovere Pincremeàto
ed il maggior bene delPOpOra 6$0558.
Onlinimmache il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi20settembre 1871.

VITTORIO EMANUEfÆ.
C. CORRENTI.

Disposizioni fatte nel personale delle In-
tendenze di ßnauxa:
Per decreto B. del 81 agosto e per decreto Mi-

nistoriale del 2 settembre 1871:
Fara Cesare, viCG60gr0tariO di l' 018560 BOI-

l'intendenza di Caserta, nomipato segretario di
8• classe in quella di Cosenza;
FrigoPietro, aggiunto conservatoredelle ipo-

teche, nominato vicesegretario di l' classe nel-
Pintendenza di Mantova;
Cornoldi Giulio, vicesegretario di 2• classe

nell'intendenza di Mantova, trasferito in queBa
di Venezia;
Tagliapietra Antonio, computista di 86 classe

nell'intendenza di Venezia, nominato vicesegre-
tario di 36 classe nell'intendenza stessa;
Barneco Edoardo, id. id. di Foggia, id. id. di

Messina ·

Poalet Roberto, già ricevitore del registro,
id. id. di Lecce;
Giandotti Giovanni, computista delle gabelle

in disponibilità, nominato ragioniere di 26 classe
nell'intendenza di Como;
Ceroni Luigi, computista di 1• classe nell'in-

tendenza di Padova, nominato ragioniere di 3•
classe in quella di Foggia;
Damiani Ariodante, id. id. di Bergamo, tras·

ferito in quella di Brescia;
Pezzoni Catullo, commesso del lotto in dispo-

nihilità, nominato computista di 2' classe nel-
l'intendenza di Reggio Emilia;
Passetti Quintilio, speditore copista di 2• cL

nell'intendenza di Pisa, id. id. irt;
Vignati Gaetano, computista di 8• classe nel-

Fintendenza di Reggio Emilia, trasferito in
quelladi Bergamo ;
Ghisotti Giuliano, id. id. di Brescia, id. di

Cremona;
Sirovich Giovanni, vicesegretario di 3• classe

hell'intendenza di Venezia, nominato compu-
tista di 3• classe ivi;
Ferroni Agostino, scrivano deIld imposte in

disponibilità, nominato speditore copista di S'
classemell'intendenza di Pisa.
Per decreti Reali e ministeriali del 17 set-

tembre 1871:
Pescatori Giovanni, vicesegretario di 1•classe

nell'intendenza di Pavia, collocato in aspetta-
tiva per motivi di salute ;
De Magistris Casimiro, volontario, nominato

vicesegretario di 3' classe nelPintendenza di
Novara;
Giovanelli Giovanni Bono, computista di 1•

classe nell'intendenza di Catania, trasferito in
quella di Roma;

Frezzolini Ernesto, id, di 8' classe, id. di

Osteiner Innazio, aggiunto censuario presso
la Giunta del censimento di Milano, nominato
diae re di 2' classe nell'intendenza di

De Bernardi Daniele, disegnatóre di 8-classe
nell'intendenza di,Sondrio, trasferito in quella

alh el'o, id. id. di Bergamo, id. di Como.
Per decreti Reali e ministeriali del 22 set-

tembre 1871:
Velzi Lorenzo, primo ragioniere di 2•classe

nell'intendenza di Brestia, promosso alla 1•
classe e destinato a Palermo; g -

Abello Giuseppe, computista di l' classe nel-
l'intendenza di Potenza, collocato in aspettativa
per motivi di salute;
Oreglia Giovanni Domenico, aiuto agente

delle imposte dirette, nominato computista di
3• classe nell'intendenza di Novara ;
Scarpellini Pietro, abilitato, dietro esame,

agP ieghi di computista, id, id, di Aquila;
O Edoardo, id., id. id. di Catania ;
Rosselli Michele, id., id. id. di Foggia.

Per decreto Ministeriale de126 settembre 1870·

Lagorio ing. Guglielmo, computista di 2•
classe, in aspettativa, richiamato in servizio
nelPintendenza di Genova.

Per decreti Reali e Ministeriali
del l' ottobre 1871:

Jori Clementino, primo segretario di 2·
classe nell'intendenza di Caltanissetta, trasfe-
rito in quella di Foggia;
Simeone Giovanni, segreinri,osdf 1*c1ssse nel-

Fintendenza di Aquila, nominato primo segre-
tario di 2' classe in quella di Caltanissetta;
Annaratone Alessandro, applicato nel Mini-

stero delle finanze, nominato segretario di 26
classe nelfintendenza di Aquila;
Napoletano Fráncesco, vicesegretario di 2•

classe nell'intendenza di Benerento, trasferito
in quella di Caserta;
Mauro Giuseppe, id. id. di Potenza, id. di

Benevento
Zotto M'ichele, id. id. di Lecce, id. di Po-

tenza ;
Marsano Raffaele, id. id. di Chieti, id. di

Lecce;
Pozzi Tito, id.id. di Bergamo,id. di Cremona;
Cassone Sisto, ricevitore del registro, nomi-

nato vicesegretario di 2• classe nell'intendenza
di Alessandria ;
Silipranti Fortunato, computista di 2• classe

nell'intendenza di Bari, id. id. di Bergamo;
Cassini Stefano, vicesegretario di 3• classe

nell'intendenza di Cremona, trasferito in quella
di Genova;
Berardi RalFaele, id. id. di Potenza; id, di

Chieti;
Busca Gioacchino, computista di 1• classe

nell'intendenza di Cuneo, trasferito in quella di
Torino ;
Gallese Federico, id. id. di Siracusa, id. di

Enri;
Micale Frenio Santi, id. Ji 2•classe id. diTo-

rino, id. di Siracusa;
Galletti Cesare, volontario, nominato compu-

tista di 3' classe nell'intendensadi Roma;
Antony Giulio, id ,

id. id. id.

£lenco di disposizioni fatte nel personale
dei notai delle Camere e degli Archivs no-

tarili con decreti di cui snjia:
Con Ministeriale decreto del 4 ottobre 1871:

Crocco Angelo Mattia, ufficiale di l' classe
nell'archivio notarile di Santa Maria Capua Ve-
tere, collocato a riposo dal l' novembre 1871
ed ammesso a far valere i suoi titoli alla pen-
alone.

Con Minist. decreto dell'll ottobre 1871:

Jappelli Vincenzo, ufliciale di 2' cl. 1° rango
nell'archivio notarile di Napoli, collocato a ri-
poso dal 1• novembre 1871 ed ammesso a far
valere i suoi titoli alla pensione.

Con RR. decreti del 15 ottobre 1871:

Sehiaro Francesco di Paola, notaio a Paler-
mo, nominato presidente della Camera notarile
di Palermo pel biennio 1872 e 1873;
Spinoso Gaspare, notaio a Palermo, confer-

mato componente della Camera notarile di Pa-
lermo pel biennio 1872 e 1873;
Lionti Scagliosi Filippo, notaio residente a

Palermo , nominato compnente della Camera
notarile di Palermo pel biennio 1872 e 1873¡
Marino Disma, id. id.. id. id.;
Pizzo Iioigi, id. id., id. id.;
Patrico Gaspare, notaio a Trapani, confer-

mato cancelliere della Camera notarile di Tra,

pani pel biennio 1872 e 1873;
Polizzi Michele, notaio a Trapani, nominato

componente della Camera notarile di Trapani
pel biennio 1872 e 1873;
De Luca Onofrio, notaio a Paceco, id. id.;
Strazzeri Biagio Emanuele,notato a Caltanis-

setta, confermato presidente della Camera no-
tarile di Caltanissetta pel biennio 1872 e 1873;
Mastrosimone Alfonso, notaio aCaltanissetta,

confermato cancelliere della Camera notariledi
Caltanissetta pel biennio 1872 e 1873;
Giudice Giuseppe, notaio a Mussomeli, nomi-

nato componente della Camera notarile di Cal-

tanissetta pel biennio 1872 e 1873;
Diana Raimondo, notaio a Girgenti, confer-

mato componento della Camera notarile di Gir-
genti pelbiennio 1872 e 1873;
Gaglio-Averna Luigi, notaio a Porto Empedo-

cle, nominato componente della Camera nota-
rile di Girgenti pel biennio 1872 e 1878;
Fasulo Salvatore, notaio aGirgenti, id. id.;
Merendino Luigi, notaio a Siracusa, nonunato

presidente della Camera notarile i Siracusa pel
biennio 1872 e 1873;
Jannello Giuseppe notaio a Sortino, nomi-

nato componente deba Camera notarile di Si-
racusa pel biennio 1872 e 1873;
Chinur Concetto, notaio a Siracusa, id. id ;
M Nicolò, notaio a Catania,confermato

dellaCamera notarile di Catnia pel
biennio 1872 e 1873;
Cavallaro Giovanni, notaio a Catania, confer-

mato componente della Cameranotarile di Ca-
tania pel biennio 1872 e 1878 ;
Martinez Francesco, notaio a Catania, nomi-

nuto componente della Camera notarile di Ca-
tania pel biennio 1872 e 1873;
Amella Vincenzo, nominato notaio a Racal-

muto con R. decreto 28 giugno 1866, è revo-

cata la detta nomina edh effetto dal 26 otto-

bre 1871.
Con Minist. decreto del 16 ottobre 1871:

Matteucci Aristide,notaioa Montalboddo, no-

minato archivista delParchivio .notar13e diMon-
talboddo.
Con Minist. decreto del 3 novemhte 1871:

,

Berloreti Giovanni Battista, notato a Terni,
nominato archivista dell'archivio nothcBe een-
servato nel comune di Collescipoli.

Elenco di disposizioni fatte nël personare
dei notai con decreti Reali del 15 ottobre
1871:
Pieri Gaetano, notaio di rogito limitata ai

comuni di Sestino e Esdia Tedalds con resi-
denza nel pnmo, nominato notaio di numero
pel circondario del tribunale civile, e correzio-
nale di Arezzo, ferma la residenza nel comune
di Sestino;
Cocca Antonio, notaio iel comune di San

Marco dei Cavoti, dispensato dalla carica in so-
gaito a sua domanda;
Bruna Giovanni Battists, notaio a Valgraas;

distretto di registro di Dronero, traslocato a

Caraglio, distretto di registro di Busca;
Bono Giovanni Antonio, notaio a Saluzzo,

capoluogo di distretto di registro, traslocato a
Costigliole Salazzo, distrettodi registro di Savi-
gliano;
Lera avv. Teodoro, candidato notaioynomi-

nato notaio nel distretto di registro di Vigono
colla tesidenza in Osasio;
Buffa Gulino Giuseppe, candidato notaio, no-

minato notaio nel comune di Monteleg; -
Binetti dott. JLgostino, notaio residente nel

comune di LHMA27nna Sant'Apollonio, traslo-
cato nel conmne di Q=i====n d'Oglio;

dente a
,
tr to

n
coalini dott. Cesare, notaio residepte a Se

rina, traslocato nel comune di Sarezzo;
Fabris dott. Giovanni Mario, notaio residente

a Cittadella, traslocato nel comuno di Cordi•
gnaco;
Ziliotto dott. Ferdinando, notaio residente a

Cordignano, traslocato nel comune di Citta-
della;
Scola Giuse candidato notaio, nominato

notaio con nel comune di Trevies;
Dell'Oueo Pasquale, candidato notaio, nomi-

nato notaio con residensaaBernalda• .
Turrigiani Filippo, nominatonotaio's Serrone

con decreto del cessato Governo pontificio del
18 ottobre 18662 è accettata la rinuncia da lui

presentata a tele uiñeio del qizaliadriha'liresó
possesso; .y.
Passeri Tommaso, nominato notaio in Araoli

con decreto della Luogotenenza di Roina del 15
novembre 1870, è accettata la rinuncia da lui
presentata a tale utileio del quale non ha preso
possessoi
Cattaneo dott. Gigge, candidato nog

nominato notaio con residenza nel comunè da
Varese;
Del Felice dott. Antonió, candidato

nominato notaio con residenza gel compas di
Bormio; - .a ,

Valentinis dott. Giov. Badia notato sens-
dente inUdine, ainabilitato a- 'und nell'e-
sercizio della professionaper tards età e ¡ier fg
siehe sofferenze, senza pregiudizio dei beneßcm
riservati dall'articolo 137 del regolamento pota-
rile 17 giugno 1806;
Regazzoni dott. Cesare, candidate notsio, à
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LE 00NSEGUENZE ÐI UN BACIO

NOVELLA TEDESCA
weigµizzata da F. P. Fzs11.1

(Continsmione- Vedinum.803)

Finito questo monologo, Werner si ritrasse
dalla fipestra, e, solito com'era di pigliar le cose
con la massima leggiorezza, dimenticò tosto la
conversazione avuta con la balia; e concentrò
tutta la sua attenzione sui nuovi finimenti d'ar-
gento onde si dovevano adornare in quel giorno
i suoi leardi, sulla magnifica copertada viaggio
di pelle di tigre, foderata di seta rossa, e corse

a ripassare gli uni e l'altra in rassegna.
Era, di fatto, uno spettacolo abbagliante, chi

avesse al dopo pranzo assistito a quell'uscita.
Quel giovane baldanzoso e pieno di vita vibrò
la frusta, e indi a poso i due focosi destrieri,
attaccatiall'agile ed elegante slitta, andarono
di corsa pei piani coperti di ghiaccio. T vaghi
sonagli di bronzo mandavan fuori un acuto tin-
tinnio, e monna Caterina guardava tutt'intorno
commossa e fiera del suo padroncino, rammien-
tando di averlo già tenuto nelle propriebraccia.
La giornata era splendida, i cavalli andavano
sempre piii veloci, e sempre più argentini erano
i tintinnii che mandavano le sonagliere, man
mano che s'era piùvicini alla Villa Paolina. Una
breva e poderosa sbrigliata, e i due intelligenti
leardi arrestano repente la loro corsa. Werner,
giunto alla porta principale d'entrata della casa
Borghorst, abbandona con disinvoltura le redini
al cocchiere, e lancissi a terra, e col solito suo

brio giovanile corre su per le scale e penetra nel

salone di compagnia, non senza raccomandar
prima alla sua balia di recarsi iricontanente a
visitare madamigella Tourbillon.
Come ti ho già detto, Weraer era un giovane
il cui spirito, la cui fortuna glidavano il diritto
di essere ricevato con segni di favoro presso
qualsiasi famiglia, ove si trovassero ragasse da
marito.In casa Borghorst era poi di regola im-
prescindibile il valutar la gente secondo il me-
rito e la ricchezza: epperò quei signori face
vansi un doveredi accoglierlo sempre bene. Anco
in qug occasione si fecero al nuovo arrivato
un'infmitadicortesie: erano, è vero, cortesie
di pura etichetta, afFattoprivediqualsiasiespan-
sfone di cuore, ma in ogni modo conveniva ap-
pagarsene, e considerarloquali prove di buona
ospitalità. La stessa madamigella Ernestina
sembrava stavolta disposta a smettere d'al-
quanto il suo contegno freddo e riservato: in-
fatti ella rispose agli inchini di Werner con un
sorriso che poteva dirsi afascinante, appunto
perchè era naturale e spontaneo, e gli disse:
-- Ci avete fatto una dolce sorpresa con que-

sta vostra visita; e ve ne rendiamo le piik vive
grazie.
A Werner parve quasi di sognare o di aver

male inteso : tanto poco era egli avvezzo ad u-
dire dal labbro di Erriestina parole CO6Ì SŒÍCh0-
voli. Sorrise anch'egli afabilmente, fece un'in-
chino, e le disse:
--Mi sembrate oggi del massimo buon umo-

re, madamigella: ciò mi fa piacere più d'ogni
altra cosa.
- Mio Dio, esclamò la giovane con un altro

sorriso ancor più benevolo, è questo un compli-
mento od un rimprovero 9... Io mi congratalo
proprio di cuore di vedervi in casa nostra... Vi
basta, signor incredulo, questa reiterata assica-
razione, od osereste ancora dubitarne?.......
- Vedo bene, soggiunse Werner, facendo un

secondo inchino più profondo del primo, che
posso con sicurezza segnare nel mie taccuino

questo giorno qual uno dei più felici della mia
vita.
- Perchè mo? Perchò vi ho detto chela vo-

: stra visita mi riesce gradita? fece Ernestina rio
dendo. Oh! allora potete risparmiarvi gesta
fatica: ciò che mi riesel inaspettato e grade-
vole riguarda soltanto fino a un cotto segno lif
vostra persona.
-- Soltanto ûno a un certo segno ?
- Sicuramente. Quel che oggi mi ha fatto

maggiorpiacere è la vostra pariglia di cavalli.
I nuovi finimenti si attagliano loro in modö mi-
rabile.
Werner si morse le labbra. Ma egli conosceva

l'umore di Ernestina; sapeva egli bene come
fosse appunto nel carattere di lei il trastullarsi
a solleticare Pamor proprio altrui con un paio
di parole amichevoli per disingannarlo un i-
Staate dOpO 00n un motto fredd0 0 Sard0DËCO.
Nè d'altro lato era egli affatto privo d'una tal
quale furberia diplomatica. Laonde, pur can-
sando di rispondere direttamente a quella os-
80TTazione, poco lusinghiera per lui, soggiunse
ingegnandosi di ridere con naturalezza :

- Quel tiro a due farebbe di certo più vaga
figura se vi si trovasse su una qualche signo-
rma.

A tale risposta, sufficientemente intelligibile,
un mezzo sorriso sfiorò le labbra della giovine.
hia siccome l'atteggiamento della sua fisonomia
mutava così di frequente come il suo umore,
Werner non riuscia comprendere se le parole di
lui fossero state pigliate in buona o in mala
parte. Ernestina, dal suo canto, lasciò trave-
dere che non era punto disposta a sciogliere
quell'indovinello, giacchè, mutatoargomento e

rasserenato il viso, soggiunse in tuono affabile:
- Rimane a vedere, del resto, se lo scopo

della vostra visita sia poi così disinteressato.
A volto, anco gli uomini sono così curiosi..... a-
Trei proprio voglia di costringervi un tantino
a farmi la confessione....

- Davvero, che non avrei nulla da confes-

sare.

- Basta: lasciamola 11.
- A proposito, andrete alla festa da ballo ?
- Ne ho appunto l'intenzione. Spero che si

avrà il piacere di trovarci anche voi ?
Ernestina non ebbe tetupo di rispondere a

questa domanda, giacchè il suo babbo, il quale
se ne atava alla finestra, esclamò a un tratto :

--Un'attra visita! Decisamente i nostria-
mici ci colmano di gentilezze. Anco il nostro
vicino Hilbrecht s'è rammentato di noi: eccolo
che amonta dalla slitta... Conviene proprio es-

sergli grati di tanta premura...
- È appunto sulla gratitudine ch'egli fa di

certo assegnamento per la sua gfande e disin-
teressata premura, soggiunse Werner, con un
fine sorriso d'ironia e fissando attentamente in
volto Ernestina.
Quest'ultima arrossi stavolta leggiermente,

ma, solita com'era a celare accuratamente al-
l'altrui sguardo quel ch'ella pensasse o sentisse
si riebbe tosto e in tuono alquanto beffardo ri-
BPOBO :

- Sembra proprio che il signor Hilbrecht
non v'ispiri molta simpatia.
- Crodo che questo sentimento non sia reci-

proco, replicò l'altro, ed è bene che voi, mada-
migella, ne ignoriate la cagione.
Ciò era abbastanza chiaro e significativo. Ma

Werner, espansivo per natura, andava soventi
diritto alla meta senza sotterfugii. D'altronde il
rimprovero indiretto mossole dalla damigella lo
aveva alquanto irritato, sebbene, riflettendoci
sa, sapesse di averlo egli stesso provoca‡o.
Ernestina si astenne per altro dalrintuzzarlo:

essa s'era prefissa di tenere a bada i due com-

petitori, nè, certo, era tal donna da lasciare che
i moti del proprio cuore avessero, senza il con-
senso di lei, libero sfogo.
Appena Hilbrecht fu entrato nella sala, fece

uno adolcinato inchino alla signorina, e lanciò

di soppiatte suWerner un'occhiais, la quale;
mentre lasciava par tras l'odio segrete
ch'ei nuttiva contro quel gievane, rilersra
eziandio a chiare note una certa gioia mal
Werner, a cui quell'occhiata non era pa

sfuggita, pensò tra sè: Va egli per avventars;

macchinando qualche maligna trama Conneco

la sua abbietta natura, e so bene che, gyndo
può farlo senz'alcun pericolo per se meglesimo,
nonrifuggadaqualsiasi astuzia per offendere
perfidamente altrui.

.
Fedele alla doppia politica che abbiamo fi-

nora in lei notato, Ernestina rispose con la, piå
Squisita affabilità al salutode ovaneook
ciante, e parve per un momento dimenticarsi
affatto di Werner.
-- Che cosa abbiamo di nuovo? chiese il si-

gnor Borghorst al suo vicino, giacchè in cam-

pagna siffatta domanda non è soltanto d'uso,
ma anco necessarla.
- 11 cotone greggio aumenta di prezzo di

giorno in giorno, rispose Hilbrecht in tuono ap.
parentemente innocuo.

*

Ernestina diede in un sonoro scoppie di riss.
-- Spero, esclamò, che non ci vorrete empire

il capo di bambagia.
E. così dicendo, gittò sul giovane fabbricante

uno sguardo di spietata e profonda derisione.
Werner fece altrettanto. Hilbrecht si fece co-

lor di bragia, ma prima di abbassare confuso lo
sguardo, lo rivolse con maligna ipocrisiasulsuo
competitore.
- Gli affari prima di tutto, fece il signer

Borghorst, giustificando il vicino. Quanto a me,
un mercatante che non parlasse di mercanzia,
non m'ispirerebbe nessuna fiancia
Hilbrecht rialzò nel frattempo il capo che

aveva tenuto per un istante inclinato sul pe#a
Capi che conveniva padroneggiarsi; e, lungi dal
mostrare il menomo risentimento, fissò-gli
sguardi sulla signorina con un fine sorriso di

cortigianeria.
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to notaio con residenza nel comune di Ilesibitore di titoli agli utlisi di prefettura e opperciò disse di non volereaccordarmi ¶ per- armi proprieallaMinerva d'Ilio (8 IIII, avendo il dono di saper comananre, at alcuna
sottoprefettura deve assicurarsi che l'impiegato messo senza avere prima informazioni pia pre- 1, 8, PlatarconellavitadiAlessan? 1Grande). nozione speciale imllasnateria.li annulli con un bollo portante la leggenda cise del granvisir. A cagione del sopravvenuto a lo supponeva che quel tetr. 2, orgoglio dei a Come facilmente comprenderete, mi manca

Ji disposizioni fane nei psrsonale ! Sll p a la mesildella cambiamento del ministero la cosa sarebbe pro- Trojani, avesse dovuto ergersi sulla sommità afFAtto il tempo, e bo potuto soltanto scrivere

Reali del 15 ottob 3. La ricevuta che 1 Amministrazione cen-
babilmente andata m lungo, se il signor Brown più alta del monte, epperciò presDagetermi- questi -oggi, perche prove dadeitnotai e decreti re

"trale rilascia alfesibitore non è calida se non non avesse avato la felice idea di rivolgersiga nazioneÀi sesvare gift find tal suálo pbmitivo. mente, quindi non si può lavorare. Miliservo1871 : porta la lirma dell'impiegato che ricere i titoli 8. E. Kiamil pascia, il nuovo ministro dell'istra- A fine di scoprire le mura pia vetuste kel Per- di
,
al prossimogiorno di.pioggia, i pro-

Gina Stefano, candidato notaio, è nominato e quella del rappresentante l'uflizio di riscon- zione pubblica, il quale è molto zelante per gli gamus, ossiadella ¢ittadelþ d'Bio, adi potere gressido'miei scavi.•
iiotato melPisola di Sardegna colla residenza tro della Corte dei conti- .interessi della scienza, e per fintervento del exiandio determinare quan‡o il colle stesso, do-
nel comtião di Lanusei; Per la validità della ricevata rilasciata all'e- quale mi fu accordato immediatamente dal gran- o ta costfuzionefguelle ianlä,'fò e cresõiuto

"

RiccaGaetano, notaio a Francolise,-traslo- sibitoredaglinflizi i ref%ttuža e so prefet visirAchmedpasciàildesideratopermesso.Ma di estensione per effetto dei materiali sotto- NOTIBIE VARR
Ruaggi rmBdÌa arre, notaio a Davoli, traslo- creve i i i.firma 'impiegato de gato a

in queste pratiche erano trascorsi tredici giorni, posti, feci eseguire, alla distanza di 20 metri

cato a Sant'Andrea Apostolo del Jonio; 4. L esibitore prima di lasciare la sala dell'uf. ..e solamella sera del 10 ottobre potei partire 15a' pliei lavori dell'annodoorsii (cominciando L'Italiano di Buenoe-Ayres del 80 settem-
Ruggiero Vittorio, notaio a Sant'Andrea A- fizio deve riscontrare l'esattezza delle indica- .dai Dardanelli alla voltagella piangra di Troja dalaipidolatasettentriónileoprocedendo verso bre ci reca le seguenti notizie snH'entigrazione

postolo del Jonio, traslocato a Davoli; zioni scritte nella ricevuta e chiedere che sieno da quelli distante otto ore di viaggio. mezzodi), un'ampia apertars, tanto da abbrac. italiana al Plata:
Martellucci Adriano, notaiodirogito limitato rettificate o completate, ove occorra, senza di e A termini del firmano io eraabbligato di ciare tutto intiero il fabbricato, le cui fonda- Comprendendo per emigrati tutti quelli cheal comune di Pistoia, nominato notato di nu- che non ha diritto maggiore di quello clae risulta di dare alþ[useagi Costantmopoli Janetàdo... .menta, fatte slig.pietre scantonate, ioner «sbarcarono nei portimiella Repn blicaziosyonal-e c r d a elËte a y o mm s i reclami per incon- gli oggetti preziosi che io avrei scoperti, epper- veva già.fino dall'anno scorso messe a nudo so- ve enza o

citlåBi Pistoia; venienti che potessero derivare all'esibitore di ciò mi si diede per guardia un impiegato turco, lamente da uno a tre piedi sotterra. Esatta- di 41,058 immigranti, il che porta aanmento
Gippini Gaetano, notaio a Borgomanero ca- titoli dalla mancata osservapzadi alcuna delle che io devo mantenere a mie speso durante il mente misurata, la lahghezza di quel fabbricato di 3124 individui al contingente dato dall'anno
biogo di distretto di registro, traalocato a

,

disposizioni sopraindicate. . tempo dei miei scavi, e per tale mi in dato da (che, per quanto pare, risale ai,primi secoli precedente. A formare questa cifra concorrono
alla distretto 41 registro di Orta Novarese; Firenze, 20 ottobre 1871· Achmed pascia il secondo segretario della sua della nuova ðra) è di 17,anetri e 90 centimetri, gliitsijani pel 68 per osato, gli spaganoli pel
Bone-Lamberti Giuseppe, paudidato notaio, II Bregore Guerale: Noraz,r cancelleria di giustizia, un arugno per nome e la sua larghezza è yli 13 Ipetri e 20 centime- 14 per cento, iltancesi pel 10 per cento, gli

nominato notaio con residenza ad Omegna ca- GeorgiosSarkis, al quale io pago ogni giorno 23 tri. Naturalmente io ho Atto sgombrare di svizzer pel 6 per cento, gl'inglest pel
po dil tt r e, io est PARTE NON UFF1tlALE *-¶..2......., 2 .2,..... *;*••••:,a. ...i t ...., ... ogge,
pu'fga ho potuto rimetter mano a' miei scavi con otto colo. GPitaliani arrivati nel ,1870 e sbarcati nel
Ëagnkvaccì dotf. Filippo, notaio residente a yAgg lavoranti; ma fino dal giorno successivo he do- a In questojuego deserto , dove si manos di porto di Buenos-Alresfarono nel primo peme-

Sant'Agata Bolognese, traslocato a Bologna ; vnto accrescerne il numeto a trentacinque,e» ogni le Woolti degli scavamenti sono ik 8 NM
Barbieri dott. Pellegrino, notaio residente a , nel giorno 13, a settantaquattro, ognuno dei e crescono o orno til eroc. fanciulli, 347 fanelalle. 17: q enutrono

oca BolnŠ residente a

Stava esegaili aella plaanra di Troja• quali riscuote giornalmente nove piastre..E, poi- pel declivio del m to quank p ù ipscava
Budrio, dispensato dalla carica in seguito a sua

I. chè io non mi vero portati di Francia che otto profondamente, tanto più.lun5o si rende il la Rel Rosario in tutto l'agno .enharene aal-Fin dall'anno scorso, il dottore Enrico Schlie- carrinole, one qui non si trovano, nè si trova voro; laonde il trasporto dei rattami e macerie l'Asile solamente 303 italiani,
mann aveva esposto i risultamenti delle escava in tutta questa contrada chi le costruisca, per diviene sempre più difEtile; quetti non possono Nelprimopemestre del 1871 sonç ãntrali aeT
zioni da )ui eseguite nel campo di Hisarlik, ciò ho dovuto, pel trasporto delle macerie, p> venir gittati giùdirettamentedalpendio,perëha þorto di Buenos-Ayres 13,150, fra i duel(4932

JL411NISTRO.DELLE FINANZE presso l'antica Troja; espavazioni ch'egli pur curarmi eziandio emquantadue ceste. Afa,,de 4arebbe necessario di agombrarli.wia nuovo. italiani, e cien 8547 tromun, 818 donne, ¾1
Visto il Regio decreto 31 agosto n. s., n. 436 troppo non poth allora proseguire, perchè i pro- vendo le macerie essere trasportate per un mente ad ogni istante; epperciò ini è forza di Mag edMada(Serief) col quale è stato elevato a 750 il nw prietari di quel campo, due turchi, non vollero tratto assai lungo, illavoro procede lentamente farli trasportare inqualcholontansaga, adestra g

RosafioYstrivo è ilmovimentofa idsigni
mero degli aiuti nelle agenzie deBe imposte di-

più che egli continuasse fuorchè a queste due e con fatica. Adopero perciò anche quattro e a sinistra delforifizio dolPapertura, sulla ri liek colonie già flarlie la popolquiene è inVË:LdecretosMinisteriale a settembre de- condizioni: pagamento di 12,000 piastre, e ob- ri, tirati da buoi, e ciascuno dei quali costa pida parte settentrionaledelmonte. Aggiungad gran parte italinna La colonia di& Carlonella
corse, col quale à stabilito che nei giorni A e 6 bligo (assunto davanti al gmdice) di restituire venti piastre al giorno. Io lavoro colla massima I

che ci imbattiamo continuamente la ;nassiim- provinóia di sank Fè sopra 20&&persone ha
del venturo mese di dicembre arranno luogo le cose nello stato di prima- energia, e non indietreggio davanti a veren sa- mensi di pietre, e questi dobbismo carar fuori 916 Îíaliani, senta contare i 000 natl nel
presso le Intendenze di finanza di l' e 2· classe Siccome tali condizioni a lui parevano sover- grifisio: afronterò anche, semi sara possibile, le congrande faticae perdita di tempo, giacchè, paeseei considerano aloniä
gliesami di concorso per la nomina ai poeti chiamente gravose, il signor Schliemann si ri- pioggie invernali, che possono da un istante al- allorquando na grosso masso di roccia è stato s 2 e la go o

tN'art. 2 di detto decreto, ebe ammettein volse a Sua Eccellenza Sawfet pascià, ministro l'altro sopraggiungere; nulla risparmierò, pur su tirato sull'orlo del declivio, ecco tutta lamia abitanti,:296 sono italiani. La calodia.Sara Josk
via echazionale aRo esperimento i commessi o

della pubblica istruzione, il quale, a di lui pre che io possa arrÎTare giù fino al tetreno primi- gente allontanarsi dal luogo dei lavori per cor- nell'Etrerios ha96 famiglie. L'elemento mostro
diarnisti che abbiano prestato l'opera loro al- ghiera e nello interesse della 6CieBZA, indBSSO il tiVO, O pHT Che mÎ rieŠCSÍinSÏmeBie di BCiOgÎiere rere ad 6850r ieß im0Bi OCUÎ&Ti $6ÎÎ& 280Î 78 $ÎgBIS in (URS( iRiŠO Î0 COIOBÌG Bd BCCOEËOne $i
inenolpež due anni consecutivi nello agenzie ministro delPinterno ad ordinare che il gover- affatto il problema, confermando che il monte con cui quei gravissimi pesi rotolano già col poche inglesi, ed ora nelle provincie di Santa
dellesmposte; natore della fiablime Porta e dei Dardanelli, Hisarlik è la cittadella di Ilio, il Pergamusdi fragor del tuono dul'a ecoscesa balsa fino al Fè alcane prendono sing riomiitaliani, come la

Determina quanto segue: Achmet pasoià, facesse procedere ad un estimo Priamo· W piano..Ed io, essendo solo solo a dirigere ogni colonia Cancer, la coloma Emilia.
Articolo unico.flono ammessi per nestavolta del compo di Hisarlik per opera di periti, e ad a Se è cosa disfatto, che i colliformatieolodi cosa,sononell'assolutaimpossibilitàdi,assegnate ta-erofittoaglia pei i di aiuto agente elle impo- pbbhgare, per utilità pubblica, i proprietari del ,terra, e che sonò lavorati dall'aratro, poco a il suo còmpito ad ognuno de'miei ,lavoratori, e multide viverano su questo ramo, e niolti at-ste direkte anc e gli senvam ed i collaboratori medesimo a venderlo al governo; e la vendita fu poco si appianano e spariscono (così, per esem- di sorvegliare aflinchè tutti coutgiano Toacio tisti e professionisti che in America disperanostraórdinari addetti alle Intendenze di finanza effettuata al prezzo di 3,000 piastre- pio, il Wartsberg, presso il villaggio di Ankers- loro. ormai ritrovare fortuna. >Tel prim0 6emestrede delœre e Ma da quanto egli scrive all'Allgemeine Zei hagen, nel Alechlemburgo, che io da ragazzo a Ma, ad onta di tutte queste difficoltà, il la- del 1871 rimpatriarono 3390 italiani.

meiPAmministrazione fiLaria, che siano di tung d'Angusta (n. 306, 2 novembre 1871), con- teneva per la pitt alta montagna del mondo* Toro progredisce assai rapidamente; e, ÿ¾rchè
età non minore di anni 20, nè maggiore di anni seguitocheebbe il firmano per proseguire i suoi nello spazio di quarant'anni si è perfettamente io possa proseinire i miei lavori per un mese
80, e che ne faaeiano domanda noi modi e ter- scavi, venne ad imbattersi m nuove e grava dif- uguagliato al suolo), è parimenti un fatto, che soltanto senza interruzione, arrivero bentosto 1)IREZIONE COMPARTIMElffALE DEL LOTTO

esta dra a e
o a Avviso di concorso oc andel Banco di

8 A pp quello che il dot• ro ti
ò e

Ti
, e anche di Rium Novum, del secondo -At a d1 r

A Afinistro: 4. Suza. tor Schliemann scrive alla Gazzetta Universale sto monte che si inraaka a quaranta metri sul febbraio 1870, n. 5506, viene ag il concorsod'Augusta, sotto la data del 18 ottobre 1871, j piano, e che scende scosceso atramontana sotto a Ntula dirò della mia maniera di vivere in
ml conferimento in via definitiva del vacante

dal campo di Hisarlik, sulla pianura di Troja: un angolo di circa quaranta gradi, è situato Guesta solitudine, dove si patisce ô'ogni coss banco sopraindicato, il gnale nelPultimo triensARIINISTIAZIOR BR DEBITO FUBBLICO•
« Ma quello che io noà ho potuto ottenere ad alla estremità settentrionale del luogo in cui difetto,e dove, qualepreservativocontro la pe- nio di eBorCizÎ0 LA ËRi0 m BBåÎB BB AggÎ0 Î0TÊÒ

Avviso agli esibitost gi titoli di rendata al por- onta di tre miei viaggi a Costantinopoli, final- era fondato Ihum Kovum, e che oggidi ancora a stilenziale febbre delle paludi, prendo ognimat- diannne L. 2098 21.
,taford per framotamento o per altre opera- mente ho potuto ottenerlo pei buoni uffizi del visibilmente segnato tutto all'intorno da visibili tina quattro grani dichinmo. I mies lavoranti Coloro pertanto che intendessero aspirare al
sfoni di Debito Pu66lko mio onorevele amico, Pincaricato d'affari inte mura di cinta. sono tutti greci, del vicino villa6;io Renkoï¡ detto Banho dovranno far pervenire a questa3..biascun titolo da esibire alfAmministra rinale degli Stati Uniti presso la Sublime Porta, a Non soltanto la situazione imponente di solo alla domenica, nelqualÆiorno i Greci non Direzione, nel termine utile che rimane desato
ne dël De b signor John P. Brown, fautore 4411a pregiata questo colle, posto entro il circuito dellaNuova kvarano, 4 pr jarorad N &

in Bo liram co
Azi sattàppfettúpi de portare opera: Ancient an¢ modern Constpntmople; e, Rio, maaltresì il suo nome turco, Brsartik (cit- domestico, Nikolaps Zaphyros, di Realmï, d dei documenti, p in parta daþono, compro-
Ia firma dellà þersona che sottosens e la do- per opera sua, me ne andai, nel al 27 del mese thdellao acropoli) dimostrano, parmi,assaichia- quale pago ogni giarno trenta piastre,mià in- vaati tante i reg iti vohiti. dalPartacolo 135
manda per Toperanone 14 scorso, bravamente col mio firmano, ai Darda- ramente, che questo à il Pergamus di Rium No- dispensabile pei µgsmentidella mercede gior- del predettö tegolkmentó, approva# con de-
"2. I?esibitore clie presenta i titoß alla Dire- nelli. Ma ecco che cola inciampai contro altri cum, e che perciò fu qui dove, secondo Erodoto maliera, perchè dessoconosce tutti gli operai,un creto Reale ßel 2(giugno 1870, n. 5736, quanto
ziòne Gäkerale deie assicarársi che I egato, ostacoli; e questi provenivano ora dallo stesso (VH 48), 480 anhi prima di Cristo, Serse sagri- per uno, ed è galantuomopaa pur troppo nei tok tessero o v

il lie con r Achmet pascià poc'anzi mentovato, al quale ficò alla Minerva d'Ilio mille buoi; qui fu dove lavori di scavo non posso servirmi di lui, non
co,pel disposto deR'articolo 186 del ricordato

carteita e ciascuna cedola semestrale e parve che Ael firmano non era sufficientemente Alessandro il Grande appese le sue armi nel regolamento, sara dataja preferenza:
inoltre ãedzan un foro da praticarsi sopra le indicata la posizione del campo da esplorarsi; tempio della Dea, togliendosi in cambio alcune M u rm ro a) Ai pensionati acarico dello Stato, purchèfirine della cartella e sopra cassonna cedola (•) Direttore del Museo di Coatantinopoli è il signor

delle armi della guerra trojans, consecrate in lita a BiMa, ga ricosttaits da Cesare, tus flië hrdi rinunsino Al godimento della ypesone; .(coupon). ·

oooid. quel tempio stesso, e conservando parimenti le ardibelnuoro distratta. b) Agfinigtegati in dispçmDmti0Ë in Biggt

24 diss'egli innlainananzi garbata-
myte, rendere omaggio al buon umore e allo
sprifo; e una picciola sconfitta ha pure qualche
vp(ta jl suo lato buono. Io sono fiero di ricono-
scegla y incontestabile sugeriorità, e mi

dichigg pronto a farne aperta conferma cpl
setypopmi ciecamente er l'avvenire ai vostri
depderii e ai vostri comandi.
- ÑoA bisogna per aÏtro accordare alle si-

gnore poteri troppo sconfinati, osservò Werner
col suo modo di dire franco e disinvolto.
- Quello di che importa anzitutto assicu-

ratsi si è se la persona, a cui si conferiscono
questÏ¾teri sconfinati, ne sia o no meritevole,
rintazzð Ernestina sollevando il capo e git-
taúd sáIl altimo Ïnterlocutore un'occhiata fred-
d orgogliosa.
Questa volta fa Hilbrecht che diede in un ma-

ligno e do=oro scoppio di risa.
e convengo pienamente, rispose Werner

senza ar punto retta a quella risata; persisto
però nel dire ch'io non cederei mai a nessun
costo iduna donna la zóia indipendenza d'uomo.
La signorina si strinse nelle spalle,e soggiunse

in tuono freddo:
- Cið dipende dalla cerchia nella quale an-

drete a cercare una donna.
E ripigliandosi con un leggiero sorriso, se-

Suitò adire:
- Mi pare per altro che siamo andati fuori

di carreggiata, e ch'è tempo di parlar d'altro.
L 1)el prossimo ballo, per esempio, esclamò

Werner, il qualeaveva prontamente dunenticato
lo sguardo di disprezzo della giovane, e, col suo
caihtfere spenslårsto, s'era rassegnato a sop-
porWne in sazÁ'a pace, come sempre, fumor
capneesoso.
Ernestina, nellyncomprensibile sua condotta,

nottärdò a deporre it'eno sdegno e a rassere. i
nare il viso; Ella eenlamb con aria disinvolta:
aAhi Tatliaulo pure del ballo! Volentieri.

Vonestá averegeoniýiacenza, signor Werner,

di airci in checostume vivrefiggete di recarrici?
- In nessun costume, esclamò Hilbrect to-

gliendo laparola al nostro amico. Il signorWer-
ner, come abbiamo già veduto, ama di andar
sempre a visiera alzata; epperò penso che ....
- Ebbene che cosa pensa? chiese faltro

senza scompors).
- Mah! Penso ch'ella ci procurerà il piacere

di lasciarsi ammirare in quahtà di Don Gie-
vaam. ...
- In ogni caso, preferirei questa parte a

quella di Mefistofele, rispose in tuono aspro il
giovane proprietario.
- Tuttavia, fece Ernestina ridendo, se in-

tendete chiamare parte di Mefistofele quella che
disimpegna qui ilsignor Bilbrecht, credo che la
non sia molto pericolosa.

•
- Volete dire nel senso di rubacori? chiese

Werner, guardando il suo rivale in aria di
scherno.
- Oh I no: esclamò il fabbricante con voce

melata, ma sarcastica. No, a sostenere una
parte di questo genere me ne mancherebbe
affatto il talento; nò per altro Yo in cerca di
una riputazione siffatta. Io sono un uomo tutto
di un pezzo, di natura casereccia; un modesto
commerciante e nulla pià. Però . . . . bisogna
confessare che la cavalleria moderna guadagna
sempre maggior terreno: anco in questi nostri
dintorni

. . . .

Ernestina stava ad ascoltare attentamente.
Essa non ignorava qual reciproco livore nutris-
sero i due rivali, e come la malvagia natura di
Hilbrecht non si facesse verun riguardo, por-
gendosene il destro, di apparecchiare una scon-
fitta all'odiato suo competitore.
- Che cosa fa , chiese ella, la moderna ca-

Valler a? Dateci in proposito maggiori spie-
ganom.
- Oh I io non sono iniziato nei sgoi misteri,

rispose il fabbricante con aria compunta. Non i

ne conosco che la divisa, e la è questa: Canto,
donne e vino.
- Un ordine molto antico, esclamò Werner

ridendo, Per quanto io Ae sappia, quest'ordine
esiste fm da quando ebbe origine ll mondo.
- Infatti, osservò il signor Borghorst pi.

gliando parte eglipure aquella conveksazione,
quando si tratta di una bella canzone e di un
buon bicchiere di vino, c'è poco da obbiettare.
- Non ci trovo nulla di male nemmen io.

Dio buono! Sono tutt'altro che an bacchettone!
Ma acerte storie scandalose, poi, ellaTorrà con-
cedermi che noi non ci si è guari avressi.
- Storie scandalose?..... Cos'è dunque acca•

dato?
- Glielo narrerò a miglior tempo.
- O che non sipuò sapere adesso?
- Sì, ma conviene andare molto circospetti.

Del resto non voglio declinar nomi, ma non

posso a meno di stigråatizzgre certe orgie, nelle
quali si pone da banða ogni sentimento di pa,
gore, e si rie6ee adiottenero con buona meneta

| sonante la promesp dyl silenzio.
'

- Ah! cio è htasimerole verainente. Ha ella
sentitoa dir nulla in proposito, signor Werner ?
chiese Borghorst.
A Werner era salito in viso da lungo tempo

il rossore del dispetto.
-Mi si costringaad ogni costo, diss'egli lan-

ciando occhigte .di fuoco su Hilbrecht, a toc-
care un arsomento che, a dir vero, ogni uomo
bannato avrebbe dovuto, secondo me, evitar di
trattare in presenza d'una signorina.
E, vedendo chT4neetina era sulle mosse per

allontanarsi, soggiunse :
- Rimanete, si poverina, rimaneto, s'è lecito

ch'io vi rivolga questa preghiera. Trattasi di ri-
battere un insult.o che questo signore non s'è
peritato di tentare contro l'onor mio.
- Io? balbettò Hilbrecht confuso; io ho ten-

tato d'insultar l'onor suo ?
- Lei, precisamente ¡ giacchò 4 BO68RDO de-

gli astanti sarà sfuggito lo sguardo significa-
tiro ch'ella drissava sa me, pårlando di queTIe
certe orgie, nellequali si pone da bands ogni
sentimento di pudore.
--Malo ignoravo affatto, soggiunse maligna-

monte il fabbricante, eh'ella avèsse preso parte
a questes.. a queste..... feste notturné, le chia-
merò soltanto con qatstá home.
- Ella lo sapera molto bene, è il negabló

adesso non 4 che un'altra prova d'ipocrisla. Eb-
bene, in poche parole : io mi valgo dei diritti
che la mia gloventa mi aceords; non sono mica
un collotorto, e dove trovo buoni amici che la

pensano a mio modo, piglio parte anch'io alla
brigata. Voglio anunettere che la sera in enimi
trovato, insieme con altre persone, in citt¾ alle
Tre Coroie, accaddero fatti sconvengroli..L
--. Con certe suonatrici d'arpa, ¿ssertð HiÌ-

brecht con inalizia.
- Sienro, con certe sudnairief d'arps, thŒ

del resto trovavansi in comþagnia di hatecchi
uomini.
- Si smorsarono i lumi, e ledonnè almigero

a strillare.
- Cið accadde, di fatto, per oþert di al-

cani imprudenti a' quali era salito il vind BRA
testa. Fu un brutto scherzo, ma gargntisoo sul
mio onore she non si andò piik in là.
Werner si teeque; ma gli si leggeva in volto

quanto quella diebiaratione, la quale assond-
gliavasi ad una confessione, gli riesciske penosa.
B signor Borghorst sveta sullé þrkne inar-

cato le ciglia, e mostrato di pigliar Is cosa sul
serio. Ma allorchè Werner garanti con la pa-
rola d'onore la propria innocenza, il tolto dilui
rasserenossi, e, stens amicherohdente Is mano
al giovane, gli disse:
- Via, fu un'imprudenza degna di biasimo

certamente, ma che va dimenticata. D'altronde,
ella non v'ebbe parte che fino a un certo segno,
e sono sicuro che non avra mancatodi risentirsi
con quei signori.

-Hodetto francamente il fatto suo sD'autore
di quella see ; giàËëÍ:A sobeiie i li commenti
sogliono farsi agli aneddoti di siriiil gšiierö, non
appena vengano a risaþersi. Del resto, signor
Hilbrecht, riceva i miei cordiali ringraziamenti.
ent,gth la humik iogš¾ehó 1% imi
cata di sûredid, búmente, agliocclii del
signor Borghorst e deBa signorina.
-- Le assipaço, dichiarò il fabbricante, po-

nendosi con Ipoeti%a cobipatiziöne la mano sul
petto, ch'io nun sóspettavo neidth6bó þèf hõgno
che questa faccenda la riaguardasse così da vi-
eino: diversamente, non avrei proffekito siBaba
in proposito.
Werner si strinse nelle spaÏle, e contentossi

di gittare uno sgilatdo di isprezzoda quelmen-
titore.
Etnestina, con quel tatto dilicato, ch'è pro-

prio delle donne, aveva evitate di pigliar parte
a que' discorsi, serbando un canto silenzio. Se
non che l'affabilitâ aan la quale, mutato ar-
gomento, compoitossi col giovane lienestante,
valse a persuadere quest'ultimo eb*ella non

desse al fatty troppa importanza, e che sapesse
apprezzsèe per quel che valeva laGaa e sleale
condotta del signor Hilbrecht. Essa credeva per
altro di avere con cið adempinto al suo dahito
di cortesia, nå intepdeva spingere più oltre la
inamifestazione del proprio sentimento. La era
dotata, giova ripeterlo, di un carattere singo-
lare, i-eni tratti primsipali occultavansi ia una
taciturnità misteriosa ta quale nonpermetteva
à dhiochgesia dispiar ao 11 secieto movente.
11 sopräggiungere della sera e l'incidente

spiacevole che aveva formato tema di discorso,
diedero alfme alla canversazione na certotnono
difreddëzza e dilunguote. AHorchè idue ospiti
pigliarono commiato da quella famielle Erne.
stina aveva già mutato contegno. F4sa awaya
avuto agio di ':íflettere, e fera decisa a ricor-
rare allá soli'ca politicadi naatralità : tanto che
entrazabi i gydepä g pasi dalla
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tativa colla cessa:Ione dello assegno relativo;
c) Ai riceritori dei Banchi ili minore if apor-

tanze,wnpredhè abbiano Mato prova di buena
condotta e di feilele ed esatto servísio.

I concorrenti dovranno dichiarare nella ilo-
manda di esser,pronti a fornire la osusione in
titoli del Debito Pubblico del Regno d'Italia e

per·quella cifra che verrà determinata dalla
competente Autorità superiore.
IContotrendo anltaneamente pensionati

deBo Stato ed ' in disponibilità od in
aspettativa, la di cui all'art. 156 del
precitato sarà accordata in baseai
criteri stab Bal Regio decreto 19 fehbraio
1871, n. 115 (26 Serie).
Fatto a Palermo, addi 25 ottobre 1871.

B Diregere:N. Far.ano.

DWINISTR12IONE DELINTO PUBBIJCO.
mamous comraarmxstax.xm Tozzzo.

Ruise BI Concorse.
A morma delle ilisposizioni ammininfrative in

vigore,si dinhiára a il concorso pel confe-
timento del sotto °

to Banco di lotto:
Bubcoililotto n. 97, nel comune di Tonte

Becimo (prévÍildia di Genova), coll'aggio loràØ
annuale di lire 1698 27.
Coloro i qualiintendessero di aspirare al so-

graindresto Banco, Bovranno non pià tardi del
28 corrente mese far pervemre (frança

Direzione domanda in carta
una, corredata dei documenti

t.snto'irequisitivblafidalPart.135
geBOrale Sg 'AmminintraziOBO

el approvato con Regio decreto 24 gin-

870n6, to i li di

don'articolo136 dello stesso regolamento, sono
Pessere dello Stato, impiegato in

ed in aspettativa, o rivestire di
qualità di ricevitaredel lotto.

Secondo il disposto del B. decreto 19 feÍs-
braio 1871, a, 45 (Beria 2•). qualora pel con-
ferimento di hanshi di Lotto concotrano sithul-
taneamente imþiegati in dispo'nibilità od in
aspettativa con pensionari deuo Stato, bara de-
terminato e c1n spetti la preferenza, mediante
confronto fra la pensionedi cui godono questi
ultimi e quella alla quale gl'impiegati in dispo-
nihilità od in aspettativa potrebbero avere di-
zitto per i servigi prestati.
Pergl'impiegati in disponibilità od in aspet-

tatita, i qaali pei loro servizi avranno diritto
non a pensione, ma soltanto all'indennità di cui
&parola hH'art. 22 della legge la aprile 1864,
n. 1781, sera notaiderata come pensione ¶irel-
l'annua rendith, the i:blia sotilma loro spettante
a titolo di indentita, potrebbero conseguire a-
eqmstando eartelle del Debito Pubblico conso-
lidato al rezzò di Borsa.P
A fal effetto, gli impiegati in ðisponibilità o

in aspettativa dovranno alle loro dan..nela a.
nire und stato ðei servizi prestati, non che i do-
comenti tutti comprovanti i servizi medesimi.
Gli aspiranti dovranno dichiarare di essere

pronti a prestare la malleveria in rendita i-
scritta sul Gran Libro del Debito Pubblico in
quella sothsta che superiormente sarà determi-
nats, edi sottomettersi inoltreall'adempimento
di tutto le disposizioni in vigore e di quelle che
in segnito veniss'ero emanate.
I pensionari dello Stato dichiareranno anche

di rinunziare, in caso di accoglimento della do-
manda, alla pensione di cui sono provvisti; gli
impiegati in disponibilità od in aspettativa,
alla pensione od ana indennità cui avessero di-
ritto is dipendenza dei loro servizi governa-

Törinó, flaBa Direzione compartimentale del
a addi 18 ottobre 1871.

18 Bredort: A. Vacca.

AMENISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO.
DIRESIGREßexfAñTids-TALE DI TEEzzz&.

Anise di concorse.
Besosi vacante il Banco del lotto ti. 234 in

prepariionale di sanne lire 2621 di aggio lordo,

ne viene aperto il concorso a tutto il giorno 20
novembre 1871.
Ognipspirante derrà far gerrentre à tluesta

Direzione, entro il termine at edi sopis, la
pria domanda in bollo di cárredita
dichiarazione di essere to a prestare qoeia
målleveria in titoli del pubTIEco dellio-
gno d'Italia che reirà $¿terminata Mlla compe-
teite autorità superiore, e dei Bocumenti pure
in carta da bollo, comprovanti tanto.i reqmsiti
voluti dall'art. 135 del regolamento sul letto
approvato con decreto Reale a giugno 1870,
n. 5708, quanto i titoli che militar poteesero a
di lui favore.
Si fa però avvertenza che nel conferimento

del detto Banco, pel disposto dell'art. 136 del
ricordato regolamento, sarà data la,préferenza:
a) Ai pohsionati a carico deRo-Stato,M

rinanzmo algento della pensione;

)m himmpienin mbilia

c) Ai ricevitori dei BaiiStunor im -

impiegati in disponibilitã ed aspett tiva, la pre-
ferenza sarà accordata sopra a criteilistahlifi
col R. decreto 19 febbraio 1871.
Gli obblighi dei ricevitori del lotto sono de-

terminäti dai Reali decreti 5 novembre 1863,
n. 1584, 11 febbraio 1866, n. 2817, e dal rego-
lamento 9 giugno 1810 sopraccitato.
Venezia, addi 28 ottobre 1871.

13JNrsdort: Manzansn.

11. 11NIVERSITA DEGLI STUDI DI ROlfA.
Avvise sugli esami:

1. Tutti '

signori studenti deUs provincia
romana i possono godere par tjuest'anab
della à concessione espressa hell'drt. 10
aall'avviso universitario 25 ottobre p. p. sono
avvertiti che non saranno ammeest aß'esame
suppletorio della licenza liceali se non jirove-
ranno con doonmenti legali: 1• di essere nativa
e domicihati, e se non nativi, domiciliati sta-
hilmente in quel pahee ove non essendo stato
istituito un pubblico Liceo, furono nella neces-
eità di compiere il principiato corso di filosofia
o nel seminario, o nel coBegio, o presso maestri
idoneied approvati per gradi accademici; 2•
di eBSØrS MúDÎ$idegÏÎ BhŠÐBiatif0mpfbfŠÏÊŠlË'4-
vere compiuto il cordo di letteratura îtaliana %

aæetri d-
otafisica ed etica; 7 Ritrere ggato

all'econoinedi questa Universita la tassa i Inn
60, uni rono tenuti di pagate taiti ooloto Whè
sono ammessi all'esame della Ïicená lineaÏe.
L'esatne suppleborio ella licenza liceale non

esonera lo studente dall'esame di ammissione
prescritto dal regolamento universitario, in re-
lazione delcorso cui intende applicarsi.
2. Gli stadenti già appartenenti ai corsi di

questa Università, e the debbono dategli esami
di riparazione od arretrati, sono avvertiti che
tali esama:avranno principio per tutte le Fa-
colta il giorno 8 corrente mese,alle ore 8 anti-
meridiano.
3. Si rammenta che la iscrizione ai diversi

corsi facoltativi sara in questa Università per-
messa a tutto it giorno 15 corrente mese; dopo
il qual giorno cesseg qualunque iscrizione.
4. Quegli studenti i quali, a forma dellarti-

colo 7 del regolamento protvisotîo di questà
Unif6T6ità, tred0BÒ dÒmandare ŸëSOBOÝ&EÎOBO
dalla tassa scolastica, dovranno presentare le
loro istanze al rettore entro il giorno 15 cor-

rente mese, dopo il qual giorno non saranno

pjil ricerato.
Dalla Sala Rettorale, addì4 novembre 1871.

ZIassers 9. Umwear.

DIARIO
R Reichstag tedesco, nella tornata del a no-

vembre, prese a disentere alla seconda Tettiira
ildisegno di legge sulla fondazione di un tesoro
di guerta dell'imþhro. B paragrafo prlillo Tonne
apprövato. Vi si era proposto un emendamenio,
invirtà dël cinale 11governo non adbbepotuto

dispoïre di esso fondo sãúsa il consenso del

Reicherath. O piincipeMiâk â dichiar ò con-
tririo a tale emendamento, dichiarando: essere
dagli erehti delPanno sholso dinhoitrata la ne-
cessità di un tesoro di gdekrä; tehth il tesoro
Jignerra,sarè$1iestato*Igipos bBe coprire la
riva ministra del Reno, áýþëtcÍð In gddrra S.
robbe cominciata al Reno; Feinendamento ri-
TendicarealReichstag ilËißtibdTmpedire lamo-
bilitazione delle truppe; la igual tbba essere pè-
rioolosa, perche la discus one piibblica sui mo-
tivi della guerra nel primo staBio della mobÌli-
tazione, rintosterebbe la liberta d'azione del-

l'impero. B canceBiere impéË¿le conáhiuse che,
tinalora Petaandsiznezito fossadalla Camera ap-
pždvato, la legge stessa dilerrebbe inacéefta-
bile, e quinili, in Igg diun'idioko idll"unpeto,
coritiduarebbe a mantenershnvigore il tãsofo
Ëi guerragrasslanb.
Dopo il discorso del priticipe cance18ere, Yet

mèndamento fu rigettato, e la Camera approvò
il paragrafb nél suo tenore jfilmitivo.
11 paragrafo secondo, che tratta del reiáte.

gramento Ael tesoro, e ¿he ërs stato dalla Com-
suissionewebpinto, fu dallåCamera, a richiesta
dehninistro heÌle fmanze Osmphansen, alípro-
Tato con qualche modíficatidho difoihin. Final-
mente fa atiche approvito S'paragrafo ferzo,
che è Fultimo.

Nella saa tornata del 4novembre il Consi-

glio federale germanico ha approvato il disegno
di1ge sulle inònete d'oro dellimpero. Le tuo-
note doniste dall'impero saranno fregiate dol-
l'aquila impatiale, a sopta poitëranno schittà la
patola Refekarnene, e poi%eranno scritto sul-
l'orlo: Gen mit uns. (Dio con noi)..Gli Stati
particolarl della Confederatióne 'non hanno il
airitto di coniste aÏtre monete che d'argento.

U Journal Øgiciel della Itepubblida franceed
continua a pubblicare decreti coi quali il presi-
ente annulla deliberažioni IIIègali i caráttare
politico, prese da vari Consigli i circondakió.
R generale Trochu la notninato presiëentð

del Cdusiglio generale el 3forbihan. Nel suo
discorso d'installazioire àgentrale disse: rmlls
þotek inaggioratente comindveile ed onotate Ú
termine moltoprossimo deBA bira carrierà pob-
blica, quanto la libera elezione, colla quale gli
elettori lo chiamarono aBa presidenza del Con-
siglio generale; avere egli sempre rinatato que.
sto onore pel passato; aver eglisemprerifiutato
gli onori; conchiese: « qixello che ora miconfe-
riste, che % Yonor maggiore è il pia invidiabile
che io abbia mai ricevuto, sara ruitimo. »

Amourenggià segretario ella C6rmmele, fu
condannato dal secondo Consiglio di gueñatlla
deportazione in un luogg fortificata

I giornali diParigi skermano che la provincia
di Costantina è tranquilla; che gli indigeni ri-
þrendono il lavoro, à che nell'Algáis ãon si

parla pià di insurrezione.

Il Moniteur Belps anunnzia che col giorhõ É
novembre è stata abolita la formalitàdeiþiigsa.
pbrki pei Ÿimacesi, õòmò þure pei viaggiatórl $1
altko hazioni che entrib6 nel.Belgioper lä fron-
tiera di Ÿrancia.

nita. Soggiunse che la cifra della circolazione
dei biglietti di Banca non verrebbianmentata,
non essendo favorevoli a questa disposizione nè
lo Stato,na la ianca diFrancia.
II Tûnespubblica un dispaccio, da lifaÑd 4
ndidbb, âën eni sianmmzia che le Aue fra-
tioni del partito progtessista si sono debordate.
Nèl caritdnedi 2 à posta in giro unape-

tizionecolla quale sidonianda che l'inteitento
ilei cittadini si Coinizi elettorali e per le altre
votazioni dileggesia reso obbligatorio, sotto la
penadi.una multa da assegnatsi alla bassa co-
inanale.

Un nuovo fatto di grandissima importanza
per le nostre comumcanom internazionali sta

yr compiersi, Thyerturadoè alPeseroisio daDa
intera sezione di ferrovia da Savons al confine

francese, ReBa lunghezzadi114 chBomátd,econ
essa if raccordamento della rete ferroviaria ita-
liana con quella Rel mezzoill deBa Franata.
I lavorÏ onlla abzlaetta sezione di ferrovia,

frainmezzo ad innumerevoli dillicoltà furono

òondotti con tale attivita cie dal 20 al 22 cor-
rente misse, salvo qualche ifraordinario impe-
dimento, che non hasii ragionedi temere, þotra
aver luogo la visifa di iloognizione, e dieci o
dodici giorni gia tardi, cioè ai primi del pros-
simo mese, si potra aprire la linea al pubblico
sértizio.

Per tal modo le assicurazioni che fmdalprin-
cipio del borrente anno il Governo dava alle

Rappresentanze prdrinciali e comunali interes-
sate e gl'impegni che il lilinistro dei Lavori

Pqbblici assumeva inParlamer.to tolla relizione
presentata alla Camera dei Sputati nella tor-
nata del 27 p. p. aprile, vengono ora ad essere

pienamente noddisfatti. .

Dispacci elettrici privati
(somssramaraxo

.

Versailles,6.
Cdahinnano favorevölmente le trattative per

le ifodißcaÈóài 841 hattito di commercio, il
qupÏe nonsara punto denunziato.
La Commissione di grazia sìHanfra veñérdl.

Londra, 6.
Il seinistro degli stari esteri informò il co-

mitato dei portatóri delle obbligazioni spa-
gnuaÏe che il minisifro inglese a lifadrid rice-
vette l'ordine di sottoporre officiosamente al

governo spaganolo le decisioni del Comitato.
Ianiërra, o.

B Times dice che 11 Papa nella sua allocu-
zione ammette che gode in Italia maggiore li-
borta di quello che in Francia e in Germania,
quindi non esiste piik la nécessita del potere
tempohle per l'esercizio indipondente dell'au-
torità spûituale.

New-York, 5.
E presidento Grant ordinò che hell'Utah slä

eheguita dcrupolosamente la legigeencosaqual-
à!ahi compromesso.

Berlino,4.
Ieri ebbe luogo un meeting di 3000 a 4000

operai, il quale dicIdakò necessaria l'unione di
tutti gli operál di Berliño per ottehele un au-

inehto itel salaii e una diminazione delle are di
lavoro. Ínvitò inoltre tátti gÈ operai di Èerlino
adassistere col meno deîdelegalial congidsèo
del 19 e 20 novembrè.

Palerme, 6.
Stinotte avrénéto un groiso furto nel

Monte di Pietà. Calcolasi che il danno ascende
ad oltre un milione.

Afadrid, 6.
I Sagastianiinsistono nel de-aare un ap-

poggia incondizionato på tero, quindi la
probabilità diada riconcilizzione è perduta.
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6 novernbre.
Ìl bäromedo'edhiasad abbassarsialPðvest
el Mediterraneo. Forti pasioni al contrario
nel centro delPEuropa. Vento forte fra Nord-

,Et S no a en no

TSS inm. Breit b Penzañoek 60 Greendistle,
Pa 6LM Berna e ã¡foli.
In Roma ildrasta eõn tari,

ina forti s3nlii 'di únto a rsim

R signor Ponyer-Quartier, tlátanti aÏIä Øòni-
niilbione ði permanen¾ cönfermò di aver ter-
minato i sabi écquisti di tratte wall'hiiterá pel MÑÊÒ ÉÑISIALE ÉÉLÌ.A BORSA DI COÎÑËCIS ÌÑ Om
pagamento del quário iftezz ËIlaît16Êi inden- del di 7 novembre 1871.

illa ŸaoËaa aoa À'inti persuasione che le
rispettive probabilità di buon successo erano le
stesse di prims, e che nessuno dei due era pe-
raned intierainente bene della grazia della rioca
ereditierà. La bilancia non pendeva da nessuno
deLËua lati,.e, per ambo i rivali, madamigella
Ernestina seguitava ad essere par hempre l'e-
nigmá personiacate della S8nge.
- Ebbene, balia, che cosa hai apparato ?

chiese Wernor a Caterina nel porsi in cammino
per tornarsene a casa.

DE iiiidisiiiiëëlla TGir3illon, rispöse quella,
non ho potuto cavar uttlla per quapte astuzie
abbia usato!
- Proprio nulls ?
- Nulla di nulla. Se non che, accompagnan-

dotni Sno all'uscio di casa ne1Pandar via, avvi-
einòlesuelabbra al mio erecchio, e mi su-
surrò...
- Ti susarrò che cosa ?
- liti ausurrò queste parole: Vestirà da sin-

9ara, e scomparve.
- E tu hai p20-8880 ËÊ BOD dit BBÎla Ÿ
- Di certo.
Werner diè in un sonora scoppio di risa.
-Ohyerebbmolari e2,
-- Balia cara, godo al vedere come voi donne

in mnitaannavienmielin+nkreta e regnHn Dal

runanente, sono contento del modo ond'hai di-
simpe.mto il tuo tdlicio.

Alberto fède a questo punto una breve sosta.
Il fischio della looomotiva e la voce del condat-
tore avvertirono i due amici ch'erano giunti a
una nuova stazione. Durante la fermata, essi
affacciaronsi allo sportello del vagone, allo scopo
di gittare un'occhiata su' passeggieri che tro-
vavansi sotto la tettoja, assai modestamente
iDuminata; ma tutt'a un tratto Engenio ri-
trasse il capo indietro e costrinae Alberto a fare
altrettanto.
- O ch' è stato ? chiese quest'ultimo, guar-

ando in viso, meravigliato, il soocoinpagno di
viaggio.
- O bella!... Non hai dunque veduto?
- Che cosa ?
- Na più nè meno che il nðatro rispettabile

sassone, il signor Cristoforo Schnabel. E' ta há

perca di noi, sleurimáxite; e he èi abchiapýa,
siamo perduti, ehð zion ci lascieri piä scappar
via!
- Tacii faci un momento! Hai uditó7...

Oh! felicitAl Il rapato ha fatto effettol...
- Se dovessi rinunziare al rimanente del

racconto, a causa del fabbricante di elisireL.
Ora appunto che cominciato á interessarmici
maggiormente.
- Sta' tranquillo; ecco che s'ade già iÍ se-

gnale della partenza. Ÿedi, lamacchina ripiglia
il suo movimento! Eccoci dunque sfuggiti 81

pericolo di cadere nelle mani diquesto terribile
signer Schnabel.
Eugenio tornò a respirare liberamente.
- Ed ora, soggiunse, prosegui. Itatnagind

bene che mi parlerai della festa da hallo.
- E di ciò, soggiunse Alberto, che si con-

nette con quella festa. Sta' adunque sentire.
Puoi ben figurarti che raritik sia una festa da
ballo in provincia, e soprattutto in una regione

si mena ha un carattere d'isolamento ancora

piii notevole. Se non che, l'industria essendov
largamente sviluppata, oltre alla classe nume-

rosissima de' poteri proletatii, ovvi colà buon
numero di famiglie agiate e,di possidenti. L'iden
geniale dell'albergatore delle Tre Corone aveva

colpito nel segno, e i giovani ballerini d'ambo i
sessi s'erano proposti di cooperare con fermetta
di risoluzione alfattuamento di quel progetto.
Le signorine in ispecial modo posero in opera
ogni loro influenza aflinchè la festa si effet-
tuasse. Esse si misero sotto la protezione delle
mamme, e queste ultime puntarono contro i
pagâ le rispettive batterie. Si ricotse alle solite

attazie innnnimili, alla solita † thich del bfotidio

che si avève di mira. 1 papa d o û proprio
asseneo; e, pur guarkandosi dal lasciarlo in-
travvedere, provarono in fondo alPadhno un
sentialento di doppia soddisfazioni âl pensare
che, dà un tahto Brebbero a+iilo g'o di pi-
gliar gano essi pure, sotto l'uslaargo deÚs ma-
schers e del travestimento, a quel passatempo
da giovanot4 a 4ttello scambio di celie e di
motti pungenti, che permetterebbe loro di de
porre per alcun tempo, e senza scapito della
propria dignità, Ïa rigidezza e l'austerŠà di (16-
inini serii, e dall'altro avrebbero potuto dimo-
strare, ralléntando d'alquanto i cordoni delle
horse, conte anco i loro cuori fossero tuttavia
sensibili a' adllezzi giovanih.
Alle otto, il ballo era già principiato ; alle

udre, le tre salé ote danzavasi erano tahaente
seppe di gente, che le maschere duravan fatica
e amaúthaeÎ um sËuggÎaw aÎÎù ögmakŠù tÏw aniÏÏu
tariC6Î, pet gÒÂgró COR C0m0do della libertà
che in quella sera veniva loro consentita. Nel-
l'ultima sala s'era frattantõ liiffo di ballare
una qtiidriglia, e 16 varie coppie dism
per opposto direzioni, quando videal entraieun
individdo in costata6 da pescatore: aveva una
mia in istnik andown a n9ssé Tenth Árenômi
largo tra Ís Àolla co* gomiti stancÊ Af tanta
fatica, e andava volgendo gli sguardi a dritta e

a sinistra. A un tratto, ei senti battersi sulla
spalla, e, voltosi d'iraprovviso, vide ddvanti a
sè un'amabile mascherina in elegante costume
da singarella.

(Continua)
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Ospizio di @an Michele "g"g"°• ESTE TI I . 1 OT M32

H tribunale civile di Arianodi Pugha Dtribunale civiledi Na H con del Il tribunale civile e correzionale di
con decreto 18 settembre 1671 ha orda- barazione del 6 ottobre 871 ha dis- Torino, in udienza del il li settembre

ente agH ordini deUs Eeeeuentissima Deputazione
Provinciale co- Debi Pubblico liberi la somma di uniformemente aHa requisitoria assistito dal suo curatore teologo An-

mm sottoscritto eastituto commissariodi detteOspisio, con foglio di S. E. Ure 114 10, contenuta nellaµlissadella ÀbbHoo Ministero, ordina aHaDi. gelo Demiehelis, residenti in Torino,

il a or commendator Gadda prefetto della provincia di Roma
del 24 ottobre gik dep tiÑb rezionedelGran Libro: há prnam.•inen il seguente decreto:

alt o, n. 25072, dovendosi nuovamente procedere
in base a lire diecimila agH li del

one

no 1867, sotto il 1• Che l'annus rendita di lire tre Il tribunale:

esperimenti di asta per l'afEtto dell'intiero casamento signato sulla piassa di n. 8 fatta da ËA
,
Bartori e Com-

centomoran to il n. 41 , a Udita la relazione fatta in camera di

MonteCitorio ai numeri 130, 181 e 132, e
via appellato degli Ulisi delVicario, presa mienaith spettante vanni h Œe consiglio dal giudicedelegate;

numeri 27 e 28, di proprietà dello steiso Ospizio,
stantecho sono andati deserti in Filip a Gae$ d

, Aragona Gin. Visti i doenmenti tutti sanessi gia
li due esperizoenti per liredodicimila, si fa noto al pubblico che nel giorno wanti costruzionemdel ferrovia seppa moglie da de alsp Du- pratics, e

del corrente mesedi novembre, alle ore dieci an ,
neh co

Foggia-Na li, a favoredei a ori Fi- rasso, Tzta sua durante, em inquanto Ritennte che dai medesimi risulte-

localeposta in San Miehele a Ripa Grande, avanti lo stesso sostituto eo lippo e Ëhele Alterio ed a lom pro in a pe robbedellaqualità nel ricorrente No•

rio, si procederà col mezzo di pubblion inenuto per
acoensione di candelaTer- madreGiovanna Gelormini in Nicola, Giovanni t i e lire cento- desto Antonio Cerutti di union erede

osservate le dû yigante regolamiento sulle opere pie, ap. domiciliati in Ariano di Pa unica novan ne y r.T Maddaloni legittimodella propria madre Felicita

to con Regio dooreto 4 settembre 1870, nam.
5852, all'afatto del suddetto M o e an tivo, a

Pietro in pe fusufrutto Demiehelis vedova dell'arrocato Giu•

casamento.
(lemdizioni principali.

rrisposta di lire annue •ìiecimilapagabili anti- be tà el
n

cipatamentedi quadrimestre in quadrimestre
la rata parte, e con altri oaen, loro per svar ricerate le quotedi to e natto Pannotazionedissafruttoa f Toredella

obblighi, e condizioni risultantidal aspitolato,
che dal giorno di dimani 3 del

Hviloro con Aragona Giuseppa moglie di defunta vedova Ceratti Felicità nata

corrente mese saràostensibilenella suddetta computisteria
dalle ore 10 antim.

e Lorenzo ennaro deMajo Durasso, vita sua An- Demichelir, esistente sulla rendita di

all'una ,
eccettuati li giorni festivi.

. .
2* Che la stessa CBisa de' depositi e rente, sig intestata a Maddaloni Gi lire 100, intestata in capo allo stesso

3. Per essere ammesso all'asta, einscun ofarente, compreso sache il vigest- de' prestiti presso la Direzione Gene-
va prËnele minore ricorrente colnumero 97122 del

mario, dovrà giustiacare di aver depositato presso l'esattore
dell'Ospmo algeor tale del Debito Pubblico liberi l'altra Aquila Ginsoppa glie di relativo eartiiesto rilseeistò in Totine

Flaminio Ricci, domiciliato in via della Colonna, a. 28,
3a somma digtire 2500 e sommadi lire 134 82 (contenuta nel re Gennaro de Durazzo, vfÌsna du- il 21 luglio 1865, ed addivenire content-

in biglietti della Banca Nµionale o dellaBanenBomana, orrero in rendita con· to a H rante• poraneamento al trasporto e tramuta-

solidata al valore di Borss• Boeieth Italiana deReFerrovieMeridio· 86 Che riunite le due partitedi ren- manto in espo al prenominato Modesto

4. Le oferte in aumento deBa succenasta corrisposta annus di L. 10,000 mon nali per indemnità dovuto ad Alterio dita, Puna di annne lire emque, sotto Antonio Cerutti minore emancipato as-

potranno essere minori d611e lire einge. Filippo e Michele fu Innocenso con l'im- ,
ü n. 18 47, afavoradiMadds! Gia- sistito dal suo caratore teologo Angelo

5. Chiuso finemato e reso üdeliberamento definitivo, i depositi saranno resti- ento della loro An eLel o win spo- Demiehelis delPaltro certificato & ren-

taitiad ognuno dei deponenti, meno quello effettuato dal maggiore oblatore'
d oZondi s$opriati pe la costrn. rantia a favore del Banco delle i dda sul Debito Pubblieo italiano, bon-

che dovrà essere aumentato fino a lire 5000, pria che il contratto locatizio sia
sione del tronoe di ferrovia in teni. oilie per anni trenta, per la somma solidato 5 per 100, per lire 800 (otto-

ridotto in forma pubblica, e tale deposito at riterrà dall'Ospizio a garanzia della mento di Ariano) a favore derli stessi di D. 800 nel modo Ivi espresso, e cento) portante il n. 42333, e rilasciato

esatta osservansa dello stesso contratto; e senda pregiuditio
di altre garnasie Filippo e Michele Alterio e Giovanna l'altra di annue lire sessanta, sotto BB80 agosto180ilinTorino, attualmente

dadarsi al locatore in caso di lavorasiani che intendesse di fare aproprio
conto Gelormini fu Bicola, domiciliati in A. n. 4%l, favore di M intestato alla Ceratti Felicita vedova

il conduttore.
nano di lia unici e

rl
voredZR mSerno eo e so mataDemichelis fuGaetano,damiciliata

0. E deliberamento, sebbene obbligatoriopg raggiudientario, non sark perb rispettivo Innocenso Alten ,e mentre le Per lire trentacinque annne Inte- in Torino.Il tutto servato il disposto
densitivo seaos quandoentro û teraninedi giorni quindici decorribili da quello altre Bglie di costui Filomena e Maria atste a Maddaloni Giovanni fu Giu- deHevegliaatileggi e regolamenti anRa
della avvenuta aggiudiensione, nessuno abbia presentata un'oferta

innamentor Luisa (non essendovi altri successibni) sep con lo stesso vincolo a favore del

trà essere inkriore al ventesimo della corrisposta oferta dattaggiu- no hanno ph n odo

7. Deoorsi gli enunciati giorni quindici, au maggiore oblatore dovrà presen.
m

medesimo vincolodi sopra ind . delegato, e softoscritto Piacenza vice-
tarsi entro B termtne di glormidieci per ridurre sa forma pubblica mediante à 4302 procuratore speciale. 4.* Che lealtrepartitePunadi annue caneeBiere.

stipulazione il oontratto locatizio, il quale sebbene sia per esso obbligatorio, lire d smotto il n. 40638, a Torino, li 11 ottobre1871.
nei rapporti pero delt ne de paraPia resta vincolato dalla su-

DEC per la p
use e Caus. cape G. Canunx, proo. leg,

o dovrà innanzi di procedersi sB'asta eleggere il proprio (8= pubNiensione) kBuggiero o Giusep EŠlR&TTODIBANDO
domicilio legale in Roma per qualunque degli efekti sea.tenti dall'asta.

La shooñda aëzione det tribunale ei, sua vincolata a
del per sa

9. 11 maggiore oblatore a di cui profitto sarà stipulato il contratto locatizio viles correzionale di Napoli, con deli- suddetto, sua e conti. (16;ubNicazions)
dovrà sostenere tuttele spees occorse ed occorrenti tanto per l'asta che pelrels-

berazione del di sette dicembremille nuando nello stato sacerdotale, e l'al- H canoeBiere soitoscritto rende noto

tivo contratto locatizio che verrà stipulato per gliatti del notaro delLuogoPio.
ottocento settanta

,
ha disposto che tra di amano lire cinque, sotto il un" che alla pubblica näiensa da tenersi

DalPOspizio di SanMichele, questo di 3 movembre 1871 ,
Pannua ren Ita in d vore b et e eh

4854 Command. NICOLA avv. ANNIBALDI d De to bH el p b
d'Italia, sotto al numero mille tre- concorrensadilire dueeeentesimisin- canti alla vendita del fonde che ap-
unausnununguamu,d.ngiuxuuquinuir.i quan..noaa.uandely.auwl-iy.a.•== presso•
febbraio mille ottocento sessantadue, patrimonio del suadetto sua vita in Unpessediterra Invoratig vitata
sia intestata a Giuseppe ed A ran eecontin o aallo

e fruttata con due stanse annesse, 11
Miceti, libera e sensa condizione alcuna• state annue Bre-cenSque Hbere tutto circomlato da muro posto in co-
Chiunque creda di avervi interessead a favorediMaddaloni Giovanni fu Giu- mune di Massa e Cossile, popolo di

INTËNDEMÄ DI F1MHA opper.ii.r..i...'mosi ai1..... ..pp., cet..aimento a.ii•iugu.isn. x....,.,,.....tat..ir..u..ata.u.
Grusurra Cavar.IERI, þTOO. O gOf BBBRO lirO OgnŠOdiggi liBGEO & Î 00MERO IB BEliODB O, par iCBIÌ0 di num

Provincia u Avemmo "" -

'° "=' N

AVVISO D'ASTA
ESTRATT

.

ESTRATTO DIDEbRh'TO.
U tribunale diCaltagigane in camera ) L'inemato sark aperto sul prezzo di

Essenän riuscito l'inem to per lo appalW Aella riacoesione M di consiglio, intervenendo i signori 118. tribunale civile e correzionale
stima di lire 970 20, ad esso attribuito

slo consumonel comune chiuso di AveBino, oggetta del precedente avviso in Giambattista Gali Fasio E. da presi, in Milano con deareto del 10 ottobre dal perito giudiciale signor Pellini e
dets 10 p.p. ottobre, si ik moto che si terrà un nuovo esperimento d'asta aHe dentepermancana di titolare e per lo 1871, n. 1029 (omissis),dietro istansa di aHe condizioni tutte di che nel bando
medesime condizioni, ciob- impedimento del giudice pih anziano, Adolfo Poilblan quale erede del di lui di questo stesso giorno ostensibilenella
1*L'appalto avrà ladurata dal 1• gennaio 1872 a tutto il 31 dicembre 1875• BenedettoRonsivaHieGiacomoLaRosa frateBo Bemigio, morto in Milano B 4 canoeReria del tribunale suddetto.
2· L'appaltatore doyrk PE0TTBABr0manho BlÎ& rigogeliOD6 meÎ 00-Une appal TGÉOES Rdidit maggio 1871, autorissò la Direzione Lucca, li18 ottòbre 1871

tato delle pddisionali e desi comunali, dividendo colmunicipio le spese secondo Vista la domanda e gli atti addotti; Generale del Debito Pubblion ad
4045 R cancelliere - A. Bacroccxx.

i proyenti rispettivi, a terminidegli articoli 16 e 17 della legge S Inglio 1864, Vista la requisitoria del Pubblioo Mi- rare il chiesto trazhatamento in car.

a. 1827, e dell'art. 2 dell'allegatoL allalegge 11 agosto 1870, n. 5784, e secondo nistero, tellaalportatore del certineato 19 set¯ STINCOIO di caritila RemisatifL
lepresselsioni del regolamentó generale sui desi interni di consumo approvato Uniformamente alle considerazioni tembre 1870, b. 15608, della rendita di (1• ykWietrions)
co1Real decreto del 25 agosto 1870, n. 5840, e deicapitoli d'onore• delproonratore delRe cheadotta, lire cinquecento, inseritto nel Gran

con decreto del tribunale clifié di
8•B canone annuo è di lireottintamila (80,000). .

Ordina la restituzione a Giovanni Libro del Debito Pubblico del Regno Torinodel 26 ottobre'1871 Teinie
4• GPincantisi farssneyermessediorerte segrete presso questa Intendenza Gandolfo Astuto del fa Giuseppe, do- d'Italia, a favore di Poilblang torissato lo svincolo di cartellä o

diAnansa, nei modi stabiliti dal regolamento approvato col Real decreto 4 set- miciliato e residente in Lioodia, quale fu Gmvanm. Edàto 5 1 intestata a favoredella
tembre 1870, n. 5852, aprendosiPasta alle ore 12 meridiane del glorso 22 corr. erede univéraale del detto fu suo padre, R presentedeersto sipubblica a sensi marcheen SoL di Villanova Solaro
novembre. delle lire noveeento quatanta e cente. e per gli efetti del regolamente per
P Chiunque intenda concorrere an'appalto dovrà unire adogni scheda di of- simi cinquantadue, state depositatedst l'Ammiuktrazione delDebito Pubblios,

Laura, .mata Castellani dei Merlani

forta la prova di ava depositató a garansla della medesima nella tesoreria pro- detto fu Giuseppe Gamlolfo per cau. n. 5942del 1870. 4449 hvo

vincialeman somma egnale ad un sesto del canone annuo• zione, quale allora ricevitore e percet B suo tramatamento eartella al
6°L'oferente dovrà inoltre neBa scheda indicare il domicilio da lui eletto tore del macino di Licodia, nella Caesa AVVISO. 4488 tatore da consegnarsi marcheseCarlo

.
neUs oittàdiAveBino. dei depositie prestitidiPalermo,iecrit- (g' pMihk ) Solard di Villanova Solaro. 4681
Non si terrà aloon conto delle oŒerte fatte per persone da nominare• to tale deposito alm. 85, pag. 6440, la R tribunalè eivHe e correzionale di
t' Presso l'Intendassa di Ensasa e presso laprefetturadella provincia saranno ottobre 1845 ed a' 29 dicembre 1847, CasaleMonferrato can decreto 81agosto ESTRATTO DI DECRETO.

ostensibiliicapitolid'onere. come risulta dal certiñcato rilasciato 1871 sulPinstanÀ di Eugenio, Karla (2•¾)
8• La scheda contenente il minimo presso di aggiudicazione mark dal Mini- a richiesta dell'ufBeio di stralcio della Teress, Emilia mi Enrico padre eEgg ,

Con dooreto proferite setta.4Lyon,
stero inviata all'intendente di finanza. eesents tesorería generale di bicilia li Branchinetti, autorissò la Direzione Ge- titre Inglio mille ottocento settantuno,
9•8i grooedethaB'aggiudiensione deinitiva quand'anche non vi fosse che un 12 marzo 1870 in Palermo, ed autoris- morale dal Debito Fabblico ad operare il tribunale civile di Anoomaattorissò

solo oferente. sata la restituzione di detta samma da iltramntamente deleertincaton.75459, il nobil nomo signor conte Giovacchiao
10• Seguita Paggiudiossione deinitiva si procederà alir stipulasfone del com- 8. E.11 ministre delle finanze con'de dell'annua renditi di lire duemila, in- BrigantiBellini a procedere neB'inte-

tratto a termini dell'articolo 5 dei espitoli d'onere. cretodel 15 ottobre 1870· scrittaakvoredigagenioBranchinetti reise di Paolo del n'Bafke'Figoli
11• La deBaitiva approvazione don'aggiudicasiane o riservata al Ministero Caltagirone, li 9maggio 1871. E pre- evineolata ad ipoteesa favore della fa allo svincolo di lire venticinque di ren-

dellefinanse mediante dooreto da tegistrarsialla Corte dei conti, salvi glietetti sidente f.: Guli Fazio. -- T. Terrano- Antonietta Tosi in garsasis delle sue dita iscritta presso la Direzione del

deB'articolo 122 del precitato regolamento. va, viceosac• doti e ragioni detali sisultanti da istro. Debito Fabblico come dal certiteato di
R presente avviso sarà pubbliento in questa cin, nei espç1aoghidi ciroonds- Per oopia conforme rilasciata oggiin mento 7 genasio 1841, rogato Grossi, n. 92220, a flavore del predetto Raf-

rio diquesta provincia, neue cittàprincipali delRegno, nella Gasse#s D))!ciale Osltagirone li 29 settembre 1871 at si- in una iscrisiamoal portatore di altret. faelloTigoli, atendo, attesa lainorledi
eneBa gassetta ote si fanào le insersionilegaH per questa provincia. gnor Ginainto Azzolina- tanta rendits. quest'altimo, rioonosciuto Paoldfigoli

Avellino, li 2 novembre.1871. Il canoeBiere Ossale, 19 ottobre 1811. oome di lui erede.

4615 FIntendemie: Osv. DE CESARE. 4882 Cannst.o Brasm• P. Orrom. 4406 Dott. AusmaaBassa, nelare:

4846 (l•Può Rússione)
Società di Colominazione

PER LA SARDEGNA

Atermini de1Part. 17 dallo sistato sociale & convocan .fr.mainedsma•·+•
l'assembles generale degnazionisti pel glorso 25 correntä, alleWe 11antim.,
nel locale della Societh posto in Genevi, piassa Garibaldi, n. 18

Genova, 3 novembre 1871.
E @er-ir: A. NANI.

B. PRETURADELS•¾ANDAMENTO
DI BONA.

Il ennaeuiere sottoscritto, per gli ef-
fetti previsti dalPark. 985 del Codice
civile, rende noto che la signora Giu-
ditta Ferrari, Eglia del fu Tommaso,
vedova di GiovanniCompagnusei, sotto
ilgiorno 81 ottobre decorso ha dichia-
rato di accettare, conforme acoatta, col
benencio della legge e delPinyentario,
Peredità del rulšEèo di leimarito, las
seistale dal medesimo con istruskonto
del notaro Castruosi Vincenso in data
11 agosta 1871, registrato a Roma li 29
agosto suddetto, vol. 2, AttiPubblisi,
f. 170, n. 1781, per L. 4 80, quale in-
ventario venne eseguito dalprekto no-
taro Castrueel li 6 settembre prossimo
passato, registratoa Roma li25 stesso

mese al vol. 3, Atti Pubblici, f. 64,
n. 2289, per L. 3 00.
Tanto ai deduce a pubblienmotisis

per tutti gli elfetti voluti dalla legge,
eper ogm, ecc.
Dalla cancelleria dellaRegis pretura

del 2• =,..-1...ania diRoma, questodi
4 novembre 1871.
4626 A. Zavenrr.r.r, sano.

TRIBUNATÆ DI CORKEBCIO
INROMA.

A richiesta di Ferdinando Cessi in-

sionadel26marse1849,eoismaariBBA,

B"LdeBa
creamone del marso, deBa
rendita dalgestiScatepare9
settembre le ob oni di
erendone dhi gmgno
Hambro, seria.D, coi 18028,
13030, 18151, 20992, 29108 29400, 29410,

econd di Hrá 50; dmB'altro certineato
pyre9 settembre 1865 per le ob¾
mom, creamone26giugno 1851, unpre-
stito Hambro, serie B, col numerl 2002
e 2106, deBa rendita nominativa cia-
mensa di lire1125, e serie0, coi anmeri
8871 e 9845, della rendita wnnimativa
ciascuna di liie 125, e Enalmente del
oortineato 20 * IEW, a favore
della eredità e daBa fta Maria
Rinha..t.n- YaDal leob-
bligasloni eressione 9
numeri 7225, 7226, «
deBarendita lire40eias
souns, distinti detti eerkißcati didepet
sito coi numeri 127, 128, 157, 158 e478
a come rian1ts da detta sentensa 19 et-
tobre 1870 r ta in Torino R 25
detto, al h 2, n. 4278, col diëittà di
lire lo e centesimi 50, irmateDeber •

nardi, e dal predetto decreto 25 luulie
previe conclusioni del Pabblico

sottðacritte P o, rels-
tore, ePlacenza
viceaanoe!Iiurey al n. 01962.

traprendente di trasporti, domioiliato
via 8. Nicoof6 da Tolentino, n. W,
Io sottoscritto useiere addetto al tri-

banale snådetto be fatto precetío ad
Antonio Batteri di pagare entro 10
giornL lire 480, importo della sentensa
ress il4Tebbraio 1868 e spese del pre-
senteatto, altEim0BŠi Si grOCOË&r $Î-
l'eseensione sui mobili di edes Butteri
ed anche sulla stessa personsa forma
di legge.
4652 Gxur.ro Emarr.

4630 Avv. Orravso Isazoon.

ESTR&TTO DI DECRETO.
(S*puòNiensione)

Con deHbemsfone dei di ael ottobre
mille ottocento settantano R tribunale
civild di Napoli, malli soonensione to-
sistadi Gaetano d'Amelj fa Alessan-

dro, ha disposta che lar Direzione del
Debite PubbEeo sannOÏ B eertiSente
n. 86581 del 27 settembre 1869,aumero
di posisione 914 di samue Hre oh

ESTRATTO DI DECBETO.

E tribunale civile di Torino ineieon-
zione deBa sentensa da esse promm-
sista il 19 ottobre 1870, con la quale
venivano ridonosciati eredi deBa fu con-
tessa Maria vedova del cónte Ferdi-
nando Dal Posso, nata Biehafdson in
Emannel deceinta in Torino il 24

signeri Gugliabno,Maria eMarghe-
rita tratello e sorelle Bichardson
figlied eredi del faWilliamBi

loe X
, deoeduto 11 19 Inglio 1808,

paon p la o Ap
Thomas WiHimmhon, de sonora
moglie di William Bell e l'Anna di
JohnB. Walker, tutti teeidenti in In-
ghdterra a Whitehaven,meno i omningi
Walker a Liver I, non the Carlo e

Guglielmo fra Biohardson fu Gio-

Giacomo Massey vedova Colgman, E-
doardo, Giovaam, Gilbert, misabetta.
Giovanna, Dina, Sara ed Elisa fratelli
e aorelle fa laGiovanna
m lie di G Jo la Dina

betta vedova Davies fratello e morene
Massey fu Giuseppe Basesy, deMGio-
Vanna Matilde m At Giovanni

Stato di New i conmgl'
H.mm=* a del Cons
noticut, la Leah a Smg-
i"..t 4°'NeH œe moeËr
al caratore nominato all'eredia aBork

funta; in eseensione di detta sentenza
con suo docteto 25 Inglio 1871 dispose
che le obbigazioni stesse fossero resti-
tuite a mam del ricoriente avv. Ottavio

d g
successione della predetta Maria Bi-
ohardson todora Dal Posso cioè venth

Dal Posso mata Biahardson in Ema-
nuele e cadutenella sua eredith oome
risultadat certißcatò di 9 set-
tembre 18ô2per la ereh•

oento ainquants di rendita isoritts 5

per 100 sulGranLibro delDebito Pab-
blico a favore di d'Ame¶ Gaetanodet
fa Alessandro, e daBe suddette Bro ot-
tocento cinquanta ne intesti annae lire
trecentocinqueper laproprietà aa
coachi Benedetto in Giovanni minore
sotto ramministrazione della madre
Maria Anna Polimené oper Pusufrutto
vitalizío aHa signora Broggia CamiBa
fa Giovan Battista, simBmente altre
annaeHre treeentocinque per In pro-
prieth a Francéachi Francesee Paole fa
Giovanni minore sotto radetta-
sione dans detta signora Polimend e

perransfrutto vitsHzio alla detta si-

gnoraBroggia, ei intesti le residuali
liredugentequarants in testaallame-
desimaCamilla Broggia faGiovan Bet-
tinta inproprieth ad usuttatto. E tutti,
col domicilio in (Napoli per la riscos-
stone.

4390 Avv. SammooManza.

PRECETTO.
A richiesta di Giuseppe Baldini ban-

ehiere, rusciere del Regio tribunaledi
commercio, vista la sentensa emanata
in forma eseantiva, colla,quale veni-
vano sogdalimente opman-a snehe
con arrestá personald Earlesa
eini;Gioviini Montesied Ettore I.om-
bardi al pagamento di lire 106115 ed
ai fruttiëõemiiöiali ed alle spese;
Vista la debba senbensa notiiests)

forma di ho faìto come fsosio col
resbaté e precette
ad Ettore d'incognitodoûi-
eilio *dimora, di pagare at richiedente
Baldini nel termine di giorni 106]g
somma in farm della suddetta a

tena, ciob:sortaprincipale,kilbt118;
spese liquidate, L. 188 40. In tutto

cento ventinove e centesimi cinquante-
eimph) oftiè le spesidel presenteatto
come trovansiinmarginaannotgy
vertendo adEttore Lozabardi che qua-
lora in detto termine non ne vengeef-
fettuato il pagamento, aprocederà aÏ-
Peneousion« mobiliare ed alPurrezio
par.o.ale a terraini elegg mensa pre-
giudisie deb fratti cheverranno ligni-
dati il giorno delpagamentoedelteser
onmone.

Bomi, 8 novembre 18T1.
4658 Gaur.roBarr.

Intendenza di Finada della Provincia di Lecce
AVVINO D'ASTA

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per egetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 aþosto 1867, n. 3848.
'

Bi fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di lunedi 20 novembre 1871, in una sala della prefettura di Lecce,
alla presenza d'uno dei membri deBa Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministra-
zione finanziaria, si precederà ai pubblici incanti perl'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente dei beniinfradescritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.

1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascan lotto.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della sua oferta il decimo del piazzo IIel quale à apdkûr

l'incanto, nei modi determinati dalle condizioni del capitolato. i

11 deposito potrà essere fatto sia in numerario o bigliettidi banca in ragione del cento per cento, sia inktoli del Debito Pubblico
al corso di Borsa a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta UfBeiale del Regno -anteriormente al giorno del depOEiÊOg
sia in obbligazioni.egalogiasticheal valopp PM-1"

8. Le oferte si faranno in aumento deipresso butinistito det beni, ndn tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, aalle
acorte mortee delle altre cose mobili esistenti stû fondo chesi vendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 11 dell'infrascritto prospetto.
5. Baranno ammeese anche le oférte per procura, nel modo prescritto dagli art. 96, 97 e 98 del regol. 22 agosto 1867, n. 8852.
6. Non si procedera all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggdicatario dovrà depositare la somma sottoindicata nella colonna 10 is

conto dello speso e tasse relative, salva la suocessiva liqmdazione.
Le spese di stampa saranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rispettivamento aggiudianti; avvertendo che its dinser

zione nella gazzetta provinciale ò solamente obbligatoria per quei letti il eniprezzo d'asta raggiungao superi le lire 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservansa delle condizioni contenute nelen itolato generale e speelale dei rispettivi lotti;

quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno vist ili tutti i giornidane ore 11 antimerid, alle
ore 4 pom. nell'afBelo suddetto.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione.

- 10. Le passivita ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico dell'Amministrazione, e per quelle dipendenti dacanoni,
censi, livelli, eco., è stata fatta preventivamente la deduzione dol corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

AVVERTENZ&. - Si procederà a tertaini degli artiooli402, 408, 404 e 405 del Codice penale italiano, conk colm clie ten-
tassero impedire la libertàdelfasta ed allontanaseero i concorrenti con wromesse di denaro o con altrimessi BVYiolenti che di
frode, quando non si tmthasse di fatti colpiti da pih gravi sanzioni del Co&ce stesso.

\ o DESOBIzIONE DEI BENI DEPOSITO
1 1 ß - NOTINUM PREZZO

CORUNE
PREZZO Per delle oferte tive

in cui
PROVENIENZA inaumento escorte

sono Denomina rinne e natura in misura m d' inannto causione le spese
locale delle oferte e tases

1 2815 2407 Ceglie Capitolo di Ceglie Masseria detta Madonna della Grotta, inc4 art. 864, sezione B, numeri l0, 21, 22, 23, 24 e 218, rendita L. 2192 82,
fittata ad Elia Giuseppe per annue lire 3442 50

. . . . . . . . . . . . . . > 300 > 62129 8Í 0212 98 8500 200 8871 97

2 2316 2408 id. id. Masseria detta Barone, in cataato art. 864, sezione B, numeri l6 a 19, rendita lire 1812 62, Attata aSalonna Tomma50
per annue lire 3654 . . , . . . . . . .

.
. . . . .

. . . > 202 > 55050 01 5505 a 3000 200 2007 >

19 2346 2537 Nardo Seminario di Gallipoli Masseria dettaCurti Vieteri, in estasto art. 1522, sezione C, numeri 21 e 23, rendita lire 2495 54, fittata a Torricelli
Arcangelo per annue lire 3102 42 . . . . . .

485 11 31 » 54181 86 5418 18 3000 200

25 2352 2518 Mottola Capitolodi Mottola Masseria dettaPantoro, in catasto art. 1Ï7, sezione L, numero 81, rendita lire 4294 E4, Bttata a Laesa Vitantonío, a
D'Alega;o Domenico, por annue lire 8287 50. . . . . . . , , . . . . . .

893 19 69 458 5 144909 90 1442 90 8000 500 8408 >
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